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Padomi 29 Novembre iSSf: 

^Xa Camera itàìiJina pvocGtU tte hella 
seduta di ̂  ̂ erì (28) colla discussióne 
dei bilanci,' é' votato quollo cìeilo fi
nanze mmti. iiÌGifiòliti notevoli, ?tpprovò̂  
alcuni capitoli del bilancio della ma-
rina^ elopo le ossorvaziom dolPonore-
TÒle Kicottl "sul tipo •àoll6 navi, ri-; 
à^àdaiidò ' alla seduta suóCessiva la 
îscuHsione dogli altri capitoli. ' ' 
'HE ùOto quali'vivaci pól̂ rriiche ab

bia destato di recente fra gli uùinlni 
di maro là qùeetione toccata lérì dal 
Ricottii è siamo curiosi di mentire K pe 
risposta dèi miniatro, Contro il quale, 
sb tutto io informì̂ zioni sorio esatte, 
àpira un vento poco propizio nel seno 
Stesaò del ministero. 
^'Desideriamo cho rargonionto'vepga 

trattato senza preconcetti di carattere 
peVsonaie, ma nel solo interesse be
ninteso della marina. 

laSattìftrdl»: èdAmi>u£-@». | MpHì, del pai-tito Ubarale Bong j dèi mercato; ^Sikmo su di una 
chiitjv^4titoida. d'onde' oonvierié' 
r i t r a W ^bliè'cttatìiente il pa#'ò;' 
se noli voghamo che nel popolo. 
SI perda ogni sentimejito ael. 
giusto e tluironesto. ;,. .•-,,:•, 

j.K Ma. di ohi ò la colpa se la 
Giustizia.s'ò tenuta man mano 

r.^^^ +-r t - /T* 'WPSÌ*Ì** i Ì*+*^»™^l i i^ i4^ >W- :w t * J W ^ ^ ̂  . ^^r J * ^ -.+ ( _ ' . ki V H Ì - i > * > f c ^ * i j * ^ m A Ì j ( ^ l Ì j - < ^ ^ i , i t ^ 

Il progetto porincorporar.e Amburgo j dello stesso nostro avviwo; e in-
"ivocario una riforma. 

stro Rittor opportunità dì darò nei! ; ̂  ,, i ,• • /n 
Ke/c;istó^spiegazionicat6g0Hch6cìrctt.| ^u di cho g^tjmiamo uiilo Hr 
gt'inteiidimonti del governo nel: reg-̂  i ̂ oviuve 4$\..run(jolo di -Milatìo, 
gere.le coso dello Stato. • \ ; 27 correntei- l'articolo che 'Ée-' 

j V -

\ Im^H^ìì viagf^ìò^siibì non poche 

trasformando in figura rettorica, 
anzi ae si T 'addint tura avvolta 

' liere, laniontò cou frasi piuttosto du.rt*». l'Iti ] i, t^^^'^i 
quasi sprezzanti, lo scarso progresso | rfìfiV-̂  UjlVssise;,^ .. ,:;•. • 
fatto' nel lavora-.perirunità ileU' Im- \ - « 11 verdetto pronunciato ieri 

ipero, depìurantio il'sorgerò, a ^ fu- | dì^i Giurati della • nostra ' Gortó' nel marito Mio, Jl^ttorioa? • .La 
zìóhì,,Biceiido dì non aver fatto mal-; d'Assise,' ha dolorosamente ihV-i cólpa ò dell'uomo o dell'istitu-

la citl,afiinan;;a'fu't-izion0? 'NDi'/Zorediàmo che la 
.,_„ , antò''gli'"apphiiisi con 

^^^'p^^m)^^i^^iemoiA^XtoVor-,Uui quel verdetto fa salutato 
goglio di q"«nto fu^^da^lm.opei^^p:^^! j:j s . ^ ^ ^ ^ ^ -
per la'grandezza diìll'Impero.. -i • • . ..* .'• -^ ••-Tr.T;T.'- ,-- à 

mo per rare, un corso 

ticìpatamonte:/gU amici e cono-j ,,,,,.,.., . , . , , , , , , . . , , . ̂ . . , , ,,. 
soenti, -col'..seder©- rt.^hdholietto, T^WJo^^.Qi.f^i,gli effetti di 
fra ^una^ ŝeduta e' KàHrar-Oòglv! .̂"̂ ^ dottrinarismd 'ah.;ò; l^ ca-
fltessi Giurati, e Inàgarì m fare j, J'^tteristica deìla.-ratóa latina, 
in anticipazione una visita'af%^'^.^P'^° %^'^ di quel iienso 

, granooz^a aoirlmpero- i i^ •--
Bisniarck, dirigendosi a Lascher» **"jT:̂ :̂ '̂ 

rincarò la dose : « Se non volete le 

- -J L 

piratico SUI dibattimenti e .che 
mìe riforme, disdo, rigettatiile, ra&.| ^""siderano . il Pubblico, Mini., 
non'voglio prendere la;responsabilità i stero conie uu nemico, e l'ac-
dejia loro,4pp;e?'̂ p,̂ z3^n^^^ ,,] ausato come un coUegav • 

In altri Wràini, :voléva diro :. f Q ' . r>Oèrto -non oascherà'il mon
coni, 0̂  mi ritiro». . :, -, do perchè i feritori della Teré^ 

t: la minaccia fat'tataate.volteda-j gj^., j , ^ Fioraia, andarono impu-
B.srnurck.in. Parlamento quando volle, ^̂ î̂  ,̂ ^̂  ̂ ^-^ occuperemmo'di ì dissima 4ignitti onde sono:rive^.^ 
iOstrmgerlo ad approvare.le^ueidee. ... , _•, , , ' 1 * s+i*i 
• i. - • ̂ '̂  • CIO, se da qualche tempo que- stiti, 

colpa aia un po' dell'uno e un 
po' dell'altra. • ^ '̂  
''• H K dell'uomo quando vedia-, 
rao mutare il Tempio dell^ Gìii-' 
stizìa, iii"téatro,' e'rnutare.j'Hi-, 
battimenti in pubblici spettuG«li 
per ctli.i,, biglietti son ricerpati, 
come que)li di ̂ îfia prima del. 
Manzoni; è dell'uonio,, quando, 
vediamo gli stessi., ipresidenti, 
delle Assise, dinienÉichi doll'al-

plFàtico che invQce'.'é nel carat 
tèi-e inglese. . '^ 

« Non abbiamo la òòitìnetenza,' 
no questo, sarebbe il mogò_,.per 
disbutére'intórno alle varianti 
che ' i l Leeislatòi'e italiano nella 
sua saviezza ha creduto di .do-
ver intfo^^urre. nella originaria 
leggo 'injjiese' sulla Giurìa.''l'ut-' 
tavià'g-idva assai, il notare 'due 
sostanziali^ differenze cita si 'ri-

retribaito^ò' reagì J f i f e s ^ r f l f ^ # ? ? ' W ; ^ ' ' au lè ta /e la'legge 
1 • • . ; - • • ..•• IV'' -• • 1 italiana. •... 
la sua missione, neìl uno e nel- %'^^; * ••('n- x '- r '-
ra l t ro ' ca so coii grave danno ! ,^^^^Ì'^^..'^>!'^^'^*""^^^^^^ 
della^Gius^izia. . :;v:r ^ ' Ì i ^ ^ V ^ ' ^ T ! ^ ^T'"''''''''^-
!^^;i.--i. y.,^; •>'.' ..... !. ;:'. - u .suo verdetto, quando un ac-

,fl^, ,dall uomo, s a l e n d o alla ) cdsato è ' u h .rèo .confesso - e 
cì(i è logico ò"pratico; - nessun 
biso»-nd ' ^ d'interrogare ' ' la ' óo-

testimoni per pc-rs'.!a(Ie'rHa''dire 
la verità. , . '.'/''.' ,,'. 

• j!..,..^,Tuttociò diciamo senza farne 
applicazione diretta a l caso con-, 
ci-eto i ì • r mmvins tesi .general6> per-

iohè oî maî  pur troppo-è-'ih "teBii 
] generale che con questi modi 
;e"questi'mó2zi sigé'iiera'lò scon
forto nel Rapprèsdntnnte dulia' 
elegge, 11 4ua e, "g:it\ impopolare 
per Ifi hà'tura dell' ufficiò' ornale 

co 

I- — ^ iMf j i I— - - • • • i — r - ^ ^ _ , j w m t m ^ . j ^ J - ^ - - ^ _ > ^ L - i i ^ - ^ j k 

s ? ^ ^^ 

'COSÌ/complete 
per questo cosj soan^alps.e,,.. e | 
^clie offoudono da epsci.(?nza .•..ppy, ' 

•(Un diapaccioda-Madrid ci annunzia 
ciio U governo spagiìuolo,'In ; seguito 
alle cattivo notizie ricevute siilìo" stato 
sanitario in oriente,,ha. preso delle- TT*|,y -TrTT^'^.T^T^rnq-VQ j che of 
miL^ure.di precauzione sulle/prove- U .LN- V J l j ^ ^ U J r j I r i y ' l polare non si ripetessero troppo 
Diente dal.m»rros.o, dallo isoledena^ - ; • — - - --:^-^-^-^:^ • , , ; • / : 'Ì di' fì-equonte' anche . fra 'noi . ê ' 
Sonda e dal Giappone. •; ̂  :^ lettorr'(leì.no'^trò. giornale se noji avessero, troppo di 

Allri governi adottarono misure um- • • :.'• ' , '•• ̂ : •." • > 'i i . ir i' 
fojffii. Ancora non ci consta se il gò- s^^ino già che cosa.iitìi ne pen^i quente per.hase.quella fa] 
verno italiano abbia fatto altrettanto.,; siamo -di cèrti verdetti dèi giu-

." ìKa sftisato^di «Hélleiiùo.-'" rati;, dì oui 'abbiamo avuto re-
"Is'ifotizio sulla salute dell'Impera-, -Centemente^l'esempio.; 

tore di Gèrbania oggi sono migliori/j Senza entrare in casi parti-
Desideriamo che, si mantengano tali,, colaci, noiorediàmó che la istì^ 
sia per naturale simpatia e sollecita 
dine verso un Sovrano, 
titoli è circondato dal ri 

fini 

el-

fre-
farnosa 

forgia irresìsiìòìlei:che-oTme^i si 
applica ad ogni reato, per quanto 
di lufiga mano predisposto e ma- • 
turato, sino ài-'lìuhto di farne 
argomento di /umorismo e di, 
ridicolo. E 'un fatto gravissimo. 
e eh 

arazzo ' '^ i r 

avidi deinapplauso del- pò 
)oìino, destare la-ilarità dóF pub-
}lico cbh èeniii^barzelieÈl/èT'fiddò-" 
cimuKfóèi '̂ Èl'Cò'h' q.uelìé î̂ '''"''̂ '--'''-" 
Ibttó^ pongohb., ih i'rlteàr'a; 
i;òsiìmbiìio, con ' o;rave daiino' 
pel serio andamento della;, dir 
SOUSSIOIÌQ; . e^;de,|l m:m.9^,.mmWi 
vediamo itnji„,sh scqnfl;ì,ata, li-t; 
berta: coiiGessa alla ,.difesa, per 
la quale ogni mezzo ò buono; 
purché con esso spossa 'strap-^ 
pare: ai Giurati Uh verdetto às-
solutorio, anche' quando-'racdu 

iisalendo alla 
istituzione, troviamo ohe anohe 
questa,;;non è scevra 'd i 'difetti 
e;di niendo. Non saremo noi' 
oòrtaménte che'^i.eiii'soaglierenK")' 
contro danG<iuri«,,'; come fatino i' 
pitìf'Con troppa'''lè'g^étèzzà àl-'̂  
l''-indomani di' un • V-erdetto^òHe , 

scìesa';popolare' 'per sapere se 
r""a'cùsax,ò';è'Veo, dal momento 

JF'g'ròndtì 
'aììà'̂ s 'ver 

ohe lo 91 sa già, e quindi nes-
suii pe|ricolo di andare inc6ntro^a 

h.sorprendej;:;Ma-^a^^Uiito ^r^^ ^aiite volte nello Assise'"italiane: 
.>^-t^.nvt, ahjore c h , ; ; p o r t r ^ ^ ^ d^Vedere'dìchiàrato innocènte un 

^ -a; l!lkrlàj;f;di;;oui ; [ino; ,^ conr^ssoi^^Citiamo 'il ^primo 
^f*'..P!^ m ' k Mfh ^^J^^'- oaso che ci^ricorre alta memo-
^'W9f'^A^^^Pfmpì^,m$m^.f i ' i i i ' - - D a vanti-al le •Assise di 

Ancona, órediamo, 'era /stato 
tradotto" uri"' prbte''"acc'usàtd""di ' 
.K,*<„u..tuuiu^i„ -Gmtó sur fatto, • 

il prete non aveva 'potuto•tìe-

- 1 

. 1 gravissimo 
V f t W ^ W i ^ t"2Ìone della Giurìa, così come e che seriamente impensierisce ^ato è uh reo confiisso - e c'osi] embrione nelle legislazioni grec^^ 
ì^p^r^ 'Ku- l funziona in Itaha-, non ::covvy \ ̂  0 ' ^ ^ ^ -^' c r e b b e r o J^ci iamolMifbsa ^ r e U:;pro- e_latina,_fu mtrodotta nello b . / 

' vedere,la Giustìzia mantenuta p^^^^^ ^^ ̂ '̂ <^»iiio.̂ :̂ fa^e,,i,l,.,P.̂ '0--. gislazioni moderne primi di tutti ropa, sia per i hgarai di amicizia e- • sponda menomamente ài 
Bistenti fra l'Augusta Oaea di Savoia ! ^«i n,.oii voWna n-,̂ .*n,-in̂ +r. r,aiia - „ , - . - . . - , . _ _._, „..,. ,„ 
e gli Hohenzollern. non meno che fra j ̂ ^' '^^^^' J^""^ introdotta nelle . stretta a scendere nel trivio a 

negli onori dell'altare, non cO' 

i due popoli, di cui reggono ì destini. 

A P P E N D I C E ,̂ 27) 

del Giornate dì Padova 

Mimi la zìngara 

ROMANZO. 
H 

~ Millo grazie, disse 11 cavalisre, io 
non ho nulla da domandargli. Tutta, 
la mia ambizione al limita a poter vi
vere tranquillo in seno alla mia fa
miglia. Giova Bperare che persone 
aff&tto eatranee agli affari pubblioi, 
come noi slamo, sarunao Usciate dor
mire in pace 1 loro sonni. 

— li^^polo non abiiBorà della saa 
Tittorlaì rig'poBQ con enfasi Celestino. 

E cobi détto Hi ritirò. 
Uscendo, scorso dietro "ì vetri di 

una finestra li viso palllclo e abbat
tuto d'Irene. 

A quella vista trasalì 0 mbrmoi-ò 
col cuore gonfio d* orgoglio 0 di gioia: 

-^ Óra la fraiollanza non è più una. 
parola vàii^.," i pregiudizi sopo abo-,. 
litl,='é'd fo aohb'egiiale'ai Keî b ê̂ g^pĵ , j ' 

Quel giorno, Vftwpllp^;|(eré'della' 
notte, tutte la famiglia ' ei'à riunita 
neltó"flàla. \ " ' 

Ii^iie, la s lgn® atirvala e il ca-
piiì^auo un gruppo silep,-! 

zioso' in displirtè; il aont0,,aprofon» 
dato, nella sua poltrona, sembrava 
dormire coii ̂ lì 00 tiM aperti, ^ mmU-
sedata su uà guàncìalo in un cauto 

moderne legislazioni. ,, 

V 

giornale ohe s'era divertita a spie
gazzare come un ventaglio. 

Una violenta suonata di campanello 
interruppe questo Bilenzlò e fece tra
salire ognuno. ,, 

Nello stesso tempo i cani abbaiarono 
forlooamente nel cortile. 

— 0' è qualcuno al cancello 1 escla
mò Irene. 

Il signor de Kèrbrejean e il cava
liere erano sorti la piedi e Mimi aveva 
girato la testa mormorando: ' 

— Bene I ecco gente. 
--! ̂  La servitù non apra senza mìo 

ordine, disse il cavaliere. Rimanga 
ognuno al suo pesto ; vado io a ve
dere che cosa c'è. Sotto la prima re
pubblica qualche volta ai ricevevano 
visite come queste, inattese. 

li cavaliero messosi 11 cappello in 
tasta usci. 

Irene lo seguì fino alla porta del 
castello. , • ^ 

Già Nicola e il vecchio giardiniere 
aspjBttarano muniti di lanterna. . 

ÌY'èrano appena cento pas l̂ dal
l'entrata, del maniero al cancello. , 

Irene, ferma sulla spgUa, ascoltò 
un momento con anela; poi gettò un 
grido represifo.e ritornò In sala tutta 
treuiia t̂̂ jO, a^ un tempo pallida a rag-
'giantei !,, ,.,'v.; .i •• 
^ pedo accanto alla signora Gervais 
;e balbettò, ŝ Oirz»udo8|i;,4I 4omi«ftrfl 
laiS^^^-emoKlone:;! •*• ' ' ^ ^ ^ i->-r>'. 

~ JPI9.8'?M.r..ffl̂  AVe4o,.di aver ri-
oono3oiuto,„,KMi pare ohe siano amici 
quelli ct̂ ^ jir^ivano. 

! prender consiglio dalle treccho-

— Ztal... Luisa!... esclamò la si
gnorina de Kèrbrejean. 

r ± 

anni nou ho fatto il giro della mia 
stanza! M& ero con felfoe all'idea 

Tutte tre s'&bbracaiarono e bacia- | che stavo per giuìig^rci, chfl non ho 
rono con eGclamazioni e lacrime di 
gioiar 

Mentre esse si abbandonavano a' 
questa prima effusione, il cavaliere 
presentava il giovane a suo nipote, 
dicendogli : 

—• Caro Giovanni, ecco il signor 
duca da Renoyal, ohe forse non ri-
conoBoerestt se lo non ti dicessi il 
suo nome.... 

Il signor de Kèrbrejean strinse la 
mano al duca, e si avanzò per salu
tare I9 signore de Korsaliou. 

Poi tutti sederono attorno il fuoco 
0 8i rivolsero a vicenda delle domande 
spezzate da esclamazioni di sorpresa 
e di gioia. 

Lo signoro de Kersalion «riegarono 
allora il porcile della loro venuta im
provvisa. 

Avevano lasciato Neuilly spaven
tate dagli eccessi che vi si commet
tevano, nell'istante stesso In cui.i 
riVolazionari incendiavano il castello 
roale. , , , 

P.^d^oa ,Gastone,Ip îv^va accom
pagnate nella loro fuga ,iu Bretagna, 
salvandole con molto coraggio e con 
molta Ipt̂ flligenza dalle jeripszlo di 
un yiaggb flirto;ift;tfilQ epoca..: :, . : 

Morlaix non avevano trovato c«^ 
î a î di ricambio per la diligenza, e, 
avevano dovuto accomodfirsi in una 

' i i ' i ! ; 

f '-ì 

sentito la stanchezza. 
— Cara zia, se l'avessimo saputo, 

saremmo venuti tutti ad Incontrarvi, 
disse Irene stringendo le mani <3ella 
vecchia signora; ma noi non sospet
tavamo menomamente la gran.felicità, 
che stava per capitarci in casal , 

— Sapete, cara Irene, che abbiamo 
fatto dei ̂ ran progattì in viaggio? 
disse allora la signorina de Kersalion; 
mio cugino vuol camblarejl suo pa
lazzo nel sobborgo San Germano con 
qaaloho vecchio castello sulla riva 
del mare, e mia madre ha irrevoca
bilmente deciso dì compararo una 
torri» in questi dintorni e stabilirsi, 
per sempre in Bretagna. 

-^,0ho bisogno c'è di'far tanti-, 
acquisti? rispose allegramente II ca
valiere j qui e'è posto per tutti, e, 
se occoire, aggiungoremo un'ala ali 
càstaUo. Mio caro duca, tale è l'o
spitalità della Bretagnaj.spei^o-che 
non la rifiuterete. fLi v ; - - s . , - ; v 

• L'accetto col cuore pieno di ri
conoscenza, rispose 11̂  giovane com-ff; 

'-«• JPortunataments avevamo già 
preso qualche disposizione, contlnuòi; 
Il [cavaliere ooft la stesaa giocondità, 
Appettando che si fabbrichi l'ala nuo-
H Ifto^lrJ ospìtl^.^orrannp,>conten--
tarsi (legll appar t̂auient). qho Ye Îlero^ 

noi ; jòrremmq^ ^qHe^:t^i,UÌMna, 
fosse circondata da tatto.quelle 
cautele.6; da .tiitte;'ique,l:e jga-; 
rancie, che vàlgfiho a rèilderno 

autorevoli e rispettanti i.giudizi. I gare; per cui a r dibattimento^ 
'-«M''Giurìa.'che-si^trova. in^ confessò'il suo'delitto. Orbane, 

i Giurati, ai primo quesito della 
Corte : « 11 tale dèi tali è reo 
del delitto, ecc.» riaposero un 
bel No ! •"•• 

« L ' a l t r a differenza sostan
ziale è quésta: die i /G iu ra t i 

alla veccchla signora. Voi potete sa 
lire, quando volate'nelle vostre stan
ze?; Pierina e la vostra cameriera 
debbono aver già disposto ogni cosa 
,in conformità con le vostre abitu
dini. Vi troverete qui come a Parigi.̂  
; — No, no, carina mia, rispose la 
vecchia con ; vivacità ; io non voglio 
più rimettermi nel seggiolone, pran
zerò a tavola con voi. L'aria di que-
sto paese m'ha già ridonato le forze; 
io non mi sento più male. ì 

Uii'ora dopo Nicola spalancò la 
porta ed annunziò che il pranzo era 
pronto. 

•Il signor de Kerbrejaan si avanzò 
per dare ;ii. braccio alla vecchia si
gnora, il cayziUei'e fece. lo stesso con 
la signorina de Kersalion, e.il duca 
al avvicinò ad Irene dicendola som-, 
'inea^amente. i ,< '-
, — In C3.8a di mìa zia avevgi 11 fur-
tiìnato iprivilegio di farvi **q'nalche 
iyolta, da cavaliere; volete accattare 
il'mio braccio: qui coma a Neulìlj?! 

Irene,.,non r̂ìflpÒBQ ĉh«; «on ;un ti 
mido,sguardo,d>i appoggiando la sua 
manina sul ibraoclo del duca si lasciò 
cqnàurre lentamente ascoltando ̂ olò 
che,^ le diceva, sempre a bassa voce. 
lAllora Mimi ;6l mossa dall'angolo 

y cut l'aiydvanOKdimaatlcatàv •' 

kX4i - r4 j 

vT. 

t . 5 

- ì 

•V 

eafrozzaccia mal òonnesBa c&9 a qual- I reetauratl- Irene .f7fV^ come un pre ,̂ 
:: Pfiwaancora cheavesee avuto tem- j che «JlsUnza dal castello era.^atlw^ J.̂ seut\fpeBĵ ^̂  ^^^^9 ^ ^^f^^)Ì^*M 

• 

pò di spiegarsi più ohiaramente^i 11 
cayĵ }Ì6î i? efltf,j),,a?^nao al laracolo una 
signor^-av^inzata, 4'età.-,vri; ,.: 

l>k^%m' ar/l»iii>y6Jiivanb''an' altm 8*2 
11 

fi 

del caminetto, sbadigliava dietro un I gngra ed un giovane. 

e p'.introdu6se ifaEtlvamonte dieti'b il 

:, •;. Questi si voltò a leimentra glIiiBil-
;;^i ipreudavanO posta; a Savoia,, e te-
diase eoa unt̂  espressione di ramma
rico e di passione repressa: ' :••', 
• i U.yoi-sjon.praaz&te con 'aòf, mia 

zia mia, tutto è pronto par | povera Mimi.... ma non vi sliliggate, 
mttuLoaa e sfiatata, io che da venti rlifevervi, disse Irene affettuosamenle la cosa non durerà, ve lo giuro. 

• > ' 
Éfcii tiv'eva obbligati,a fare il ,r,f^tq.Uia; me'̂ ap tunta^,fretta ,agU operai^ 
della stradai a,piedi. . / . ') ' ..j ohb tutto sìlj||;o,y ĵfftronto, iioiRe,,per̂  

j ' . 
^ .^. M. 

Ipopo aver esitato un mailidnto; 
pakaò «figa pare^ndllà «ala dâ  pt&nzó 

L^ signora, Gervai» : aveva prev6- ; 
duto la, piocola complicazione. 

Essa aspettava aell'anticamera. 
— Venite, Mimi, disse avvìcinaa» 

dosi alla giovano cho usciva dalla sala 
da pranzo col volto capo; venite^ 
faremo portar da pranzo nella mia 

'stanza. • 
rr- Grazie, non ho fame,' rispose 

Mimi senza fermarsi. . . ' 
; La signora Gervais procurò di trat- ' 
tenerla; ma essa non l'aBcoltò e salì 
rapidamente la scala come per afag- ; 

Rientrando nella sua stanza, si 
gettò su una sedia e si mise a pian
gere Ih un trasporto di dispetto e di 
rabbia. -_ ._ ; ' 
: Mal II suo cuore era stato riempito 
di tanta amarezza/ mai aveva essa 
provato ,un. genso. maggiore di umilia-
=zione.e d'invidia.. .; 

Essa capiva alfine che malgrado 
quella specie d'ascendente che aveva 
acquUtato sul conte, la sua posizione -
restava sempre di grado inferiore, e 
s'acaorgava 'M^A che lâ  feriva so
pratutto - di esser nulla agli occhi, 
'degli '•- estranei ' che venivano in quail-' ' 
ohe' modo a prender posto nella ta-
m i g i i a . ' ' •' •••' •"' i^ vùi.;.-- '^• 

-•' Era là'da» due oré;"imtìièràa in Uri ' ' 
cupo abbattimento, non^^badando n& 
aU'oscorltà ohe le raghava attórno, 
lié al fréddo òhe cominciava ad as-
ŝalirlav;'̂ >'* •' • 

AU'iniprbvviso udì battere plano' 
piano alla sua porta. ; ' ' • ' . : 

1 l-Oamminur tanto, aggiungeva, la ̂  .acanto, 
Mgbora Kersalion con la sua voae la- r* Si, 

^>''-r'S 
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lenatore Pesain 

in Inghilterra,j4urjjnt-Ér tuirto^ffjtì» ^Wnaeo, dalla linea di Pisa, mon-
dibatffmonto, o ' t ìno a ^che^ non [ signor Lyon, ^t<Aymm<^M Mesopo-
abbiano pronunciato il loro ver-h««^'^ ' " generale Pallavicini, ea il 
detto, sono t o l t r i 
mudioReiOdtì cor^^Mlsìasi : peefj 

•• sona, e non p^^^^f i nem^eit^k 
ricevere i giornali , | l e pa:rland 
del processo nel quale gono^^Kia-
mati a giudicare. , ' 

T " -

«L'importanza cir' |^sta' '?pi'e 
scrizione, anzi,,, di qffllta pre
cauzione, non ha bisogno di es* 
sere dimostrata., Non già clie 
noi crediamo possiljìlo, special
mente nelle nostre provincia, 
la corruzione, ma è possiljiie, 
anzi è certa ìa seduzione, tanto ^-^ pùpotò/eól quale si anmnizia.cM, 

idoiie aecondo già m passato noi dicemmo, 
si fajaimo quest'anno nella sala.della 
Lega ate&sa pubbliche CQnCaronKe po
polari su Dante, lUustr&tiilosi man 
mano, le >tre, ca-uticUe della divina 
commedia.. 

Quest'anno verrà illustrata la prima 

Oom^mai Si prevedeva, li 
Lffl^ Oop^fi, cè**>-s0'̂ *one al ìtflTI^ 
stero deirislVtìMSie, G|góUabomtèfÀ 
del J f a n A ^ a <Ĵ1 Pa!iQuino''M^OT\ 
stanotte, ^i^ -

ÒÉNOYA, 28. — La regia^rvetta 

per la sua campagna all'estero osson-
do destinata a far parta della nostra 
staziono navale del Pacìfico, 

'Cittaaino^ 
BOLOGNA, 28. - È uscito un bel 

manifesto d&Ua'Lega per Y istruzione 

l'Imperatore li*ranceseo Olusepp^^Sè^ non abbia I quelle che si riferisco 
stituirà la vialta a Re XJmlwrtftar^reda^at prenderò in oonsidèràsslórié niónto e alla cura 
principio di dicemb^julia riviera II- quel desiderio - chiede inoltre sia|rabili 

— S5 l^rla addirittiitft. di ììtt'|A%^i eentro d ^ ^ # ^ ^ l luogo t ^ bagno 
Simo abboccamento fra V ̂ Él^ratorer :> e formula un 
drBuasia e T Imperatore i^tistria."^ seguenfo te 

C.ffl 
Ittici mise-

C^'W-TI-^'IL^A^ iC^^tfì'ii -^'-; 

1 Boimp^sl* 

no dei g|jfno del Mto apW!;pi*fiCSdèiito,,^mi4|^ 
>T. IT. 

stato; •!! Oonsipp^^pproTa l'Ijtfsèrzidile sifcile miglidrare la Ttósszioiil W U 
acu d l | in bilancio tleUtt^osa di l ' ^ O O por 

• prolungare la t ^ ^ a doatinaìRl puh-
impìogàtt;^! daiilt(? c^oiisumo: TJlchtaèa 
o h ^ l jSindaco,jùjora'accolse 1^%. 

più eh'à': i t rova , terreno 
nell'anima turbato del Giurato; 
tu t to compreso e timorosamonto 
preoccupato della grave respon-
saììilità che gii fu iiapo3ta,_, Que
sta seduzione, facilissima iu un 
Bopolo iviapre&§ionabiìe. come J L 
fetro,' è aiutata dal l a ^ S ? » N - f «f ,̂. »̂  cunfet-enze.Saranno te-

Ilsigbor tìe Kalnoskyfii 
incaricato dal govern^àvt 
rogolarno le ultime co^p l 

— I deputati dalmaj^reaideiitì a '. blico auqto, Oĵ jgî omianda che il la- j volrtionte la ràoèbmandazione - do 
:„yie«na Waao ricevuto notizia cfee-àl ; voro sia J»feÈÓ:1iat6di^^per;servire manda ora quaì! sieno le intenzioni 
16 ed al 17 di questo mese vi furono ' alla prossima stagione l i s t a t e 1882. ' della nuova Giunta, 
conflitti aanguìppsì fra le truppe e,le • II Consìglio raocomanda pure sieno | Scapin. Dichiara ohe la nuova 
« bande di briganti impresso Crackp 0 ; ffttte pratiche per orgauizzuro un eco-: Giunta ha iatonziune di studiare lo 
presso PlainnaXIlica. o r insorti avreb- I liomico trasporto, dal centro della argomento, dopodiché «saa sottoporrà 
bero perduto trenta nomini e le truppe città fino alla località dei bagni, nel al voto del Oonsiglìo,-CoupreÈQ pro-
sette. ]\ , meal di luglio 6 dì asosto.» ;l Lppsts.- 'mmi--i^^---h ' "'."•>.' 

ij _• '>'• '_*" ,! • i°i''it.M Mansixgo. Accoglie volentieri la.bj^'rtóstó, R^grazia. 
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ATTI UJTlCIAIil •il 

M 

prima proposta del coiiega - espone 
J te ragioni por le quali la Giunta non 
^^^yii potuto impostare le L. 2500 in 

La Gazzetta ^f^g^ ? .^l¥ ***̂" :,bilancio, jiapoae le pratiche fatta per-
vembre fontiene ; 

Nomine nóU* Ordine della Corona 
d'Italia. 

Costruzione W Un nuòvo óandeiio in 
terrò 'nef'lo' stabile del MuHo 
al Santo. 

Tivaront chiede schiapimenti / di-

:;p^. decreto 21 ottobre che erìge in 
cwRp;mpràle rpspizitì dei crppioì (on* 

che potesse ossero stabilita una va- : chiaraado di ossero disposto a votare 
saa ad uao'̂ di bagno- | quelle spese che mirano al mantoni-

Dichiara di non esser disposto, ad ; mento e non t̂ìoUe c|vajJĵ n̂ tî oiio ad 
iCettare la secouìa proposta che BÌ ' abbellire lo*̂  staoììunento. avocetta 

r^f^ri^oeal/aejpvizjp particolare di tra-

Flavio Gioia,' 
silDisposizioai nel personalia dei notai 

e degU archivi notarili. 

t jg*a; S'i- -J •• :Ì .'t'avvini • 
' 1 F r - ' L i 

CÈdMlA'CftmM'l;̂ ''''""̂ *'''̂  ''" "™"" '""̂  ''' 
.,\ K NOTIZIK VARIE 

avvocati amici b per. l?raniosia| ''KAPOlllV26. - ^ ì ì n Napoli,iì„Mrf\ 
di^m^lsana popolarità, ^scendono Keudell, ambasciatpro d'Austria p ès?o 
in^^iiApò a ' coiiiTjaUero ^pro o • ii governo italiano; e vi|ài tratterrà 
^Ònti^óracousà{p^:^9^^Ì|Ì^a^ - , -' ; V' 
èiò non fanno apertamente, ma- 1 • ^-.Oggi giungerà In Napoli il prof.' 
xiipolano il ' l o r o ' ; r o ; S d n t b in Paolo Mantegazza per imbarcarsi adi. 
modo c W viflsba a favore, o a , mm^orf},.; .u ,• •. i • . • -! 
',*i".mi^irUvuiU?Jt',.+r'''Yi' rt^ìnf.n^ r ,SÌ assicura che raons. SiinfoUce, ar-, 

. ?^>"?^ej?^P-"^^*^.*, fl^^^'^^^t e vescovo di Napoli sarà nominato c^ 

t ^ t p d e l p ^ h o o . a p a ^ ^ ^ ^ - 3 , ^ --;Lanotizia da'ioi data pa. ta del giorno 28, noveml^ro 1S81, .ore . - ^ . " 7 " " , ; . . • v 
ìì Giurat^ J u a ^ ^ l e fa cole.., ^^^^. ^.^.^. ^ ^^^-^^_ ^^,^J^^ '-^^,^ ^^ / ^ r ;' • ; ; * C^m^a/^..^BuUargmnouto viene u^-
•7Ìnnp pni-vli nvvóhati nel restali-' • -,- «•••,•• ii^--"'' " - Ì '^ ' I ' Ì • „ ' -•^•'•^"••' • ' i - '>- ' "I-ÌA' Ì, dottata la proposta Vanzetti CO 
zione GO^u avvuortii nyi /io.Li« gg^gj-aiQ Carlo Mezzacapo è .stato no-: , Dopo le consuete formalità conti-,, ^in^v,™i«.,«\;.,„. »itn .i-.i x^w^ 
fa»i più vicino.al^:Asslse, e nes- ^i„ato comandanto dell'VmOorpi> • ^ ' '̂  '• ' '" ^ diflc^z.one 8«s«erlta daUOA«. 
suiia meravìglia, Quindi se fini; d'armata. ' ' •' '. ' {Piccolo 
sce c ó i r w # f t r e j i n :yordMt9, , : „ 1^ ,̂̂ ^ di nuovo" né dVàllarSHto 
olle è"lo"spaccino fedele delle 
iinpressiOAi np^T^"^^' 

ToloinH:o{fc& ai' collega le oppor
tune. spìegazloHi', esponendo, tra! le 
altre ragiohi.'t motivi di aicurezza 
ohoi QotiaigUatìO- la - *co3trùz\dW del 

questione: cancGlloi ' ' 
d'ordine.,Egli nop.credo possali Oon'̂ : Tivaroni. Dichiara' d'esser ioMì^ 
sìglio nella dJsoussipno del BUancio sfatto e p'ronto a totaì'é la spesa." 

; proporre l'aumento di una spesa se la | Ain^iliameìitO e rÙmniTnènto del Ci-
11 proposta che superi'le L.SOO, non sia mUeto maggior:-~^h& apaaa t 

aooórapagnatafdadocuhiénti.'giugtifl- ^^^-stanziatri' inx:':Ì03 ^iiia. " ' 
-Mvdroni. Non intende, dì promiio-^ 

Giunta accetti la preposta Vànzottì | vere opposizioai 'a precedenti dylìbere 
,,.v; icqme Mm aempHco raocoraandazione : deTOonsigHo trà'tandoal df un'opera: 

•.,..t,<ù-|„;,,, ,i.. .., . ., ' provved,<?ndo ,poi alla spesa confondi j che'ànch'egli, cotnO #WatV'cìttadino,,^ 
o ComnnaSb. r^rsedu-' ^i-^T^'J ' ' ^ , , - • - , . • • ' M - Ì : . 'hJi4W«S"ii ta; 'perciò ' egli ' Voterà' 

Dopo alcuno osservazioni,^del cons. | anche questa sposa. !' ^ 
8 15 Bom • •• "•^'' ' ' ^'f"^^ suirargomouto, viene ^ - Senonchè eglf mtendè'ttf M t ó r e ^ 
^'-'.'.PH^":-; -. ••:<V'.. i.-• -i:;!!^'•':;•'•'dottata la'nrÒDostaVaiizetti cociamo-

Con»! ̂ 18 

una di 
IHccm I p'eV iscoi 

Htinxione' tt-alè oparo chê lttanno^ 
tnViM in vnlflvìnnA t\aì ìViUncm < ""*^";'"""" ""e,»^wv^ -». w.«. - ...«^v. | pô  Iacopo iVrìnsaniraonto è dtielle 
nuft la yoiazion^^^Mi oimuoio. , allaOuniu accede il collega Fiinsc/1*. che si riferiscono IhV^ce ^ali^'^mìÈetl' 

E notevole una lunga e minuta di- -* . , , . . , , - • .•! *'"''- ^ umuauuuo invtìceau aronicot-, 
s^^nkmbmm^^'Vùnzeét^xM^'' '" • "Stradim ; tura. Kgli crede le prime necessarie 

XoiTfi.esacuziQne - ^ti^^mm^ti^verebbo 
di poter fare eccezione - che per ai-

uni 4^aglt , dell'opera, 1 quali pò! 
0k eolifìverebbero; senslbllmenta il 
p ^ a dgi.bilaabio. ^ • 

C^/ci^ Dichiara l ^ o n aver corta-
njis^JeSbitatp.^el desiderio del cons. 
Tl^ro^di 'vódèr compiuta l'opera 
d iy j l t ^^ ro r.ogU fâ  osservare però 
chomerilre II collega'«l proponeva da 
prìncipi^di non portare modiScazioni 
al delièw-ato del Consiglio, viene, In
vece, a modificarlo in fatto col suo 
suggerimento - oaaerva ancora che la 
gravità delia spesa HÌ attenua ove si 
pensi allo scopo a cui le 700 mila lire 
sono consacrate, 

Romanin'JacuT'. Fa notare ohe la 
deliberazione consigliare del 7 febbrai» 
1881 traccia rigorosamentealla Giunta 
la via da.aeguiro, così ch'essa non ha 
modo pot non attenersi ai deliberato 
.della rfll)'presentanza comunale - ìa 
quale divida poi la Spésa di anno In 
anno, cosicché di volta in volta, il 
Onnsigilo sarà chlamat,o,4 pronunciarsi 
sulle singole ^ifète. 

Tivafoni. In seguito alle spiegazioni 
avute ili dichiara lieto di poter'votare 
lo sompi^ apposta..; : rWQ^imua) 

.l'Oggi ScolasticHo. -,ilj!egi'0gia 
signora Eurichetta liaurenti, slngolar-
mentOi bengmer^a deU'iatruzlone fam;-» 
minile nelle. Scuole dal,nostro .Go-
rauRevifea testé d5ĵ tq.,a,lla,!̂ tamp8, t̂ oi 
tipi del Seminario, nn,opuscolo, intftf 
restante, ove ^ì ,rf̂ ccoÌgonĵ  tutte, lo 
t*eggX;,i Regolaraeutl 0[Ll,e istruzioni 
riguardanti la, Scuole prlm^riOi-jai 
UKO dei.lViaiìstri e Uaf atro dalle Scuole 
lj:,lORiontari, e degli A.!M9Yl'.ed AUlovai 
(lolle 3GUO1Q Normali.tì^ftlag^strali,! ;;, 
, La .signora Laureati,, óltrochà-^ payc 

la^oura.e diUgqnza,impiegate in.que-% 
sta raccolta,, marita molta loî .i;̂  ^ pen, 
averne, coordinata in gui3,a l,o, p,)̂ |;ti 
da facilitare la ricerca ^O^IÉ!;,singole, 
disposizioni relative,al^^SoMOlO) ogni 

ìVi :> 
dìM il minWdiànté •Sòtbporo'dei^ar- t coftduìoni del servigio del gas - eglV 1 J^ consigliere P^^^^^ di jaVoV, e urgentissime, le secoudenkiiat qualvolÈjil caso lo, pichioda. . ; , pei:̂  

domanda aila ftiunta spiegazioni e cl̂ ieMP lo»^GÙto .spmgazionlintorno ^ necessarie, non però ug^^^ cui tu t̂p^^ îl.. persouajp^.^^ zoni fornai. 
qn a,i\me(ito.̂ sqlla ;9anima cyjrnsposta- gfluti : egli creile quindi di poter'sug--« A questo u-ravissimo lucun-; ; ieri sera ron, questore tenne una , proweairaeuu. -. •- ' ,. ì ;̂ - . \ A ••.\ ' , ' AUÌV.̂  {i^-hu f . ji '••'*-''• i- T 

veniente il 'Minisiro Yigìianl a- lunga conferenzJcdn unò.del:prlhci-|.'iJòmani»i;/«oun Assicura e dìmo- ; ^^,^^1^^ P^ '̂"'̂  '''^^^'' "̂ ^ -̂-̂ ^ f,'̂ ., S . ^ u t m ' ' v f ' v ' ' 
l l y l W e ^ ^ ^ ^ "' —"'"''- ''—'*'' -'^" ^- «eterne in Rhmia. vaccomamla a]la ; duo catagone di opere così da poterà. 
lina restrizióne' alla legge' aulìa . trattative tendenti a scongiurare qua-
s t a m n a V m è n t r e a d esso si ^^:''l^tme^iti<m^nìénte..^ {idemy^ 
relil)e potutto ovviare colla se- i PALER&(0 .̂ 25. -r. Iej?i : sera Verso 
frrenazione'deì (giurato, la qùal. ^^ 8, accadde :.una.,clamorosa 
5A.ÌÌ-T„„^^ „; v,ì,x''k^^^ùr,flUo'opn'̂ Ìi' nella .discesa dei Giudici, ovì 

rissa, 
ove lucci-

atra al consigliero Vanzettì che ja oater̂ M,Vin , ghiaia,, vt̂ cqomamla ajla | due categoné di opere così da pô râ ^̂ ^ 
aiunta avea preso in òonMderazìone /<^i^"t^ HH-̂  sdmma c«utela,prima che, costiin.re dno^capitolati .livorsi d'ap-
ya^molto tempo.le osservazioni-avan-vveng^nuacco^^^^ nuovi aumenti nel, paltò, pe: quali le opere d'insanimonto 

•̂  . ,. rr... -,—, afx.̂ ii>„t„„j.„. .*„_. dovrebbero essere eseguite subito, 
e che s\ riferiscono all'agricoltura 

n,«nti nnmiinìno al Pmiiiwiin cViA il ' ì3i>"*ii« >» oiiuiiuiuiw v-iî  icv t)[«uoHouuti I ô oî . tenuto Ini rìsQrbo a titolo di 
Sàég^!brS6 s i pufì:(i&riér6 aStóa ""H^ ^i??»-^ .< '̂ ai""'»'; ove !u^ol- ^ ^ ^ ^ ^ «' ' ^ B t o c ^ ^_^^.^^^^^^^^^^ ottener»^ scorta por le eveutwli angustie Hnaa 

i r i > B O g n r a t | f lèggo del P a r . ^ r : ^ : : ' ^ ^ ^ ^ ^ J l ^ ^ ^ j ^ ^ S ' t ó ^ c f T a u ^ r S o ^p^ ' ™"e » P - P - '^ " . - " i o - ' » - . ^ de,,» . i^ ie , «J.e jjua.i, nel corso cMPan-
,,..... . o , , r,.R,:n ŝ ^ ?euo ve? s OBI ebbe a deplorar^ qui^i-,, r„.i4 ^kw^v^ Wv̂ fi.««,u ;,;' Pts,,t« strado ànbiandola àlK appaltò, opera I nata; potrebbe per avventura andare 

vazioni che mirano, se non ,a accorrsi sulle tracce di sangue che ai ^^^ conduco à S; droce - semb'î a che 

lamento. 
:,« E : dqpo i ̂ q;ueste^ ; brevi o.3ser-, ditegtiàrtìi •:nià'iiaà'rii â éntV.d̂ ^̂ ^ S. J 

accorsi sulle tracce di sangue che ai 
giustificare .a .scusare la, • con ^:'vedevano sulla via, cercavano di''te-
dotta dei Grinrati, nuU'altrp,ìig-. ner^dietro à.quaMh^ del'feriti; /*''' 
gÌutì}^iamo.^Xa-/3qsciè^nza pòpp-i; '.^^'::'; >• '̂ ' l •' [Sialuio 

mune;yemie a risparmiare 23Ò00 lire. 
,-A questo puatOil'.e^^ a?Bes3ore|jafierma , 

0-

scappatoie della legge, n,è i ca-
viìii ,avvocateschi, ,,ha già .prò- . , , , , „ . 
nuncìato il suo giudizio. Da,^I?a .Iat6-spir0.,su\ lypgo, delia , n s s a . . j . . . 

"'~V ''.Ji'^' ,^J^ ÀÀ-r^r,^ -iWfiiifo ^ Stanotte un raalandrino, armì^tì en-
parte vqde una donna, ;Ì^S^,¥M^' *„i,ii/;f.^-„„;i.-,^, • - , ì , , „„ 

v̂f m 

i r 

proditonaniente di notte\ e/,fé-. 

d^e .^9piini chq si spiip confos- , 
sftti autori del misfatto' : - non 
chiede chi queata donna sia e '' 
neri'fai il 'pròGèssd^'Ma^sliavità 
privata,-%ercH^'""hò'n^ è^^tìi'bués'tf'* 
che W-^drim^'M^MM 

-esi 
're)JpTl^^;..nìOi-alità.;, ^mJè',- mfe.-..: ' imM¥^MVlk,m:--^l -gìòrnaTi di 
che i feritori confessi, mandante,'^Ijondr^'-annunciana-iche le autorità 
e ,|;iaxif:\atari.O, S-t fur,un,QjisassoUÌ hanno .ricavuto ,Mna lettera-anoniinLì' 
dai tìiurati in mezzo agli ap-':RÌi9 eqnt^n&vaUa' minaccia disfar siaV-̂^ 

tarp inarià GuilhdallJdnrante la nOtta 

IbnUovo sistema-potrà regolare me-̂  . . . . . . A-
gUo il.servizio;e;'soddisfare ai desi-!; cH>^./!m^^Hj'f^>(Ij^PM W*>^^l^t°-' 
dori della cittadinanza. • -> ', - ; M . scienziosi S C ™ ^ ^ ^̂ â  m V̂,l̂ ^̂  

^ , ^ , , „ . o« . r - T4.n^« /̂f, SMichiara.soddisfatto. ^ ^'^^^0 piantargli ^crpce addosso ,p 
-CASALI., 28. --^.rersera avvenne , ^ J j ; j , , , , * : , , , , , . ! , che.inakune f̂  dotto,egi dice, che^qu^lcunp ..dei. 

una gravYi««afuor..di,port.M'lano ^ ^ pf* o^euré venga continuata, rf^''f,!:,l.'^'^^•'"•'?v^,^'^:l '^P"^^'-
Un glov.ae.Bntannol fonte ar.ooUel. y'i^J^^,^,.i^,,, la mezza!ìp,^te, . '- ' ' ' ^ : ^ S ^ ' ^ ^ l ' ^ - T i ^'l^ 

•Piccoli. Ricorda' che qu6.sto deìide.. riprende,' nOé^unò^dei ^epibn ,hel Oon-
, ^,...v^.- •• - . , ..•• , , , „ .rioUvatìzatbdaroóhe^ga'anclie sotto s'8»^oavràcertol';ammo di diffomlere 
trato n p d e Procuratore del K e , , j ^ : ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amministWone, non4nel;pubbì[co opinioni êd accu.O che 
dapro'lò dî  ce^to ln:o .la fantesca. d ,̂ ^ ^^^^^^ per4?eonirarWmente ogU" hon-^bbia poiiii^..eoragglò di sò^ 
qiiel multistrato., {Corr.d-eUa Sera) -^neiprevisiòniv Cadde tota una^bóm^ htenpro,.i|* quo^tUnla..^-^ 

^Piccoli, Dowan(ìa to lo speso che 
BÌ dovranno aosienero pel .dmitero,. 

Iti 

coma gii aliievi e loaUìq]5ê ,t):;*^yer̂ oii9j 
nel liberoolo, cui acconniaino, un op
portuno Marfiìàlè dà cbfiài^tare sem
pre coM graiido vantaggio. Non costa 

gioviio di sabato prossimo, aUe 8 pomVy?̂  
avràluogoin questo Stabilimonto lar 
inauguraaions-dei tratteainidnti mea**' 
sili- .--{\ -:^h>\l^ i .•;b 0 . Ì : % : U ^ ' Ì 

-Vi, si loggerA uà discòrdo o poi sUrà 
data uo-aocademia dìs^hertnet egln-wi 

Tiyaronì; ropera.^ell' iosanimento del 

Ijlnazione colla Società del gas, ope- ! '• Sorge di scatto il consigliera : 
raziouG per la quàle-sisarcbbe''"bttè- , Colpi cìiQ-mmmùii la'fpOTà^.per 

• i«uto quóir-àumeiito'dì consumo, sen'za f^""j^|^*^ "̂ '̂''?.?̂ Ĵ̂ f- ."-•/!"( 'X""-"! 
aggravata liî 'apfk^ dèi Sbinuno. 

1Ì:RANCIA, a7.J*^'6i ha da-Parigi: 

-.-'•' " i ^ * 

>̂  

Tolomei. Ott fà-"nssorvarG "che'nòù' 
: RérÀ'anin-Jaci0\ Tiichiara che la'f^'^'«''^^'^'"'''i-fatÈàfptìVsonafó/^di^b^-

m 
h 

Bollini 
a' lui: •' 

vestimento toccà'to alla' nostr.à' nave' 

plausi- rdòlla folla- ^cha in;gom- tarpmarta»uiihdaum«rantelanott 
bravaal%ula;-delle-AsBÌa6^ì men^ ' ' ^¥ "'̂ '"^*''̂ ' ai^.^nercoledi-^^yariner 0 

^ t ó , dopo;'^essero | t a i ^ 
ad;:otto;giorn^^i^^Berlina deve^jjojj^^ nnllav^ai direttorO-di'^ 
ringraziare il Sigrioì'e iddio re- pou^iu aveva poi emanato un mani-' 
xteclatto se non;; KrPPM^PStata: fasto, nel quale dichiarava 1* allarme 
an^ii^ ^^Msfì?:î O<L:̂ ^-i.<..ij> nf'^'^ liaffaUo^.infondato;:. :-;̂ ìv;,t ;••; - • •• 

4 E v q u i . facciamo^puntar.^Tionfi ;I>ÀNIMARCA, 25. Telegrafano 
credendo però di aver ' e saur i to |'*^̂  ̂ f^P^^ '̂̂ shen allo Stonrfa^rf-
intieramente rargoraerito.- . - • ̂  ' 'U-go^es.iio .domanderà sessanta mw 

m'-^^iì--: vUK ...-:..-.. ... -, .^u^'^"* ^^ corone da-dividersi in dodici 
.̂̂  i^unr per eseguire le fortificazioni per-

: ' f ? - ìi_.£i IJ'.J ^ 1 ' 

NOTIZIE ITALIAKU 
j ^ ; - .̂  j ; 

,,,,,! manenti^progettate per^ assicurare'là'* 
,(?apìtale„ contro le sorprese. Si intende 
.^i impiogare&Jà iróndlta addizionalo 

E.QMA, 28.,;j-;,Ore(ìosl ohe ifl.,occa,-.j,'.d^^ivata dalle...tasse cresciute sopra 
sloa%ìd^Ail)UaiieÌo per rEntrat.a,alcuni gU spiriti a della puova tassa sulla 
deputati inviteranno il Govèrno a. di- ! j^irrà, per^rìdiir8e.rle tasse dogahati'*-
chìa|;iaro, apertamente .soijìntentìio .tìi,| aopra il carbone, U aale, il ferro O'il 
prendei^^ un impegno Q\rcftislft,.rl.i3n'' legname dauoostruzlone. *> '̂̂ ^̂  ^ '̂ q^ ì̂ 

AUSTH(A>UNaHERIA, 29;<MT1 tói*'-
j|9istro TaaffOj ,^tenuandone l'irapor-

zione della tassa sì^\ ĴÊ IO.JÌ'S BJÌIUU^<> 

1̂  i ^ x.̂  A 

— Siamo assicurati che il regola- i tahza, confermò alla Oamera la gra-
mei^j^^r la riforma, dell'UjKt^ftt'^eiy^it^tiei motiiiimurrezlohalì nel Ori-'. 
Provveditori trova .yive^ 9pBo,aizlpai,'Toace, yenne,.. ordinato, al Lloyd di 
nel Ministero dell'Interno, fidemj j approntare piroscafi pel trasporto delle 

— 29. — Giungevano ieri in Roma trippe. :ÌÌ;I n- i-f̂  eavk^^^i • . 
il conta Barbolani;, miniatro d'Italia -^.La ^ational Zeiiunff àicQ òhe 

(jìMitVaOO) I Tv iìùil + r > 1 

P-
L J 

^ • - • -

ottanti, i qualii^ a quWtb égli assicu 
^^/'Itì^^^riizia air oscurità, si'sareb-
boro-^éàl'^urt'po' troppo..,,, famosi'-' 
ricorda dì^aver avanzate'!à'^dèìàdO-; 
[manda anche alia' cessata ammini
strazione.'-^'''^^* •- •'' "' ••••• •" •- '''••^- ••" 

' S-èlììniì Spifrga' infattì^^che' lâ  -'do-' 
'Irlanda fu presentata,^ ma'^che, vicO-
vorsa " noii'S^Otè '̂ ersero accolta ^mat-' 
grado'it^bhOn vólare'della Giunta, Vâ  

* quale dovendo, f er compiere tiU î la-
TorO, provvèilere alla canalizzazione, 
messii nel 1'-alternativa di non accor-
dare il fapal0Ì'ìo--dl' Bpendere tremila 
lire e illuràinare un luogo poco fré-
(iuentàtoi fipfetò partito mlgllore'ii-
sciar^^la*^posizione.all'oscuro. 

Marcon. Purché la-luce sia fatta 
et cdfitèbt&f''anelloMi ùta ^lumo'a-pe-
t r p l i O . - ^ t»^i:-^* ^•rl^.&SVqU.: ,:.Z\----:.-^'M 

"̂i* Tolomei. Assicura il collega che''Il'' 
suo tìèsldbrio^' ̂ .̂ StiTà' preèò^ '̂̂ iî ''c6n(̂ dtì-' 
razione;••;'•'•* <'"••"• • ! • ' " 

i J"'-'"" Nuòto pvhblioo. 
^H i7«n2e«f; oomo reVi^pre^dei cbbt! 
rìi^orda • di-̂ aVer lodato, a suo tem^ò, ' 
la délibéraiimne presa ' V anno acbraó 
dalla Giuiità-di costriiirà una tettóia 
per UflOi dèi bagnanti fuori porta Sa
racinesca- ó ricorda pui'e Come aveà 
proposto foVge pròvveduto'iÈìèròhè ìiuel 
lavoro fosse completato. - Domanda 

saudimeiito dì «0; antioo^^e isacro^ voto 
del paese che attende daSO anni, co-
moaffarraava in altra seduta, jl'ool;.. 
lega Tivaroni, questo atto'di' carità' 
verso la memoria dei suoi poveri 
'°^5À '̂ ^ '̂̂ ^ ciie|,q^slunmfìi:prppo9^Ri 
la alialo teudii a,menomare i'̂ ffliĵ oi?, 

'deU^̂  proceiièntl d'elibere dei Òojisig!i.p 
: P'"-''¥)%|iH.«rf'eg'io, allò, "aspettazioni 
^legittime è" al decoro cittadino.' ,. i,'^'. 
^ ¥9J\WM9nh^^ validej'i-agioniVìól 
preòpinaiita noa^^i^^ ìnopptatiano di 

che ,vmeriiiifnó'-,una 
azione : egli oa^orva' 

acaipfelUai^^élla città 
cpro'^e.della (lìgàltà^dèV"''OùusiglÌb che ŝolIXvJit>.,ii.iia;pQ!!03a acarsità-di lavoro'̂ -
sia invitato'.'iIi--Coi\s!glior'"RoTlini ad és-'''eichtì le loro'sparanao-ripoàiuvó î(T* 

•'aero piìi'̂  e^plidittìV DìcKiatà dyi'resto'' 'laLvori dei OiraìteroUitì;̂  o;;.̂ ^ ì'^m^ — 
df essere agii affatto estraneo-à'^''<iua- "" TiVarom'. jVssQvera che nessuno piti' 
lunqiiQ'quastioneper'f''onftleOorcnllaga. di luj ha.prestato opora^volonterosi''' 

TGlofnBtnG^^titii èluàta'meWte-cìtrà^ '̂presso *lti?i ufUni iierchè IP^pi^ògòtttì'' 
il Consiglio, è •ohlamato a'curare gli. 'atiuato dyl. piraitara: fosse approvato; 

\ _• f ^ ^ 

_ ^ • 1 - k 

Jnttìressl cittadini, lion a'̂  soju'iro lê  
questioni porsoitàlis La sala dèi Con-
iaigUoì;ò il convegno dfti Tà))pre3Gutaut\ 
del Connine e non un campo'^ìimsòt' 
doversi dibattano |iorsl)tiali contóBQ, 
Prega il cònaiglier Colpi ii '̂̂ vòìfir.sa* 
"crificaro alla carit:\ di patria (lùiUÙnr 
que-^HVata ìiaglbìif̂  dfdifesu- ; 

• L'infero OOUBÌSÌÌÒ"'si associa'alle 
parole del' presidènte;" '̂  ' ' '' '- ' ' 

coipf,'ri\^:ìi\^vB.'à^^^^^ 
amore alia dignità e al decoro 'lei 

^Consiglio per non JiccbndVàcé'nrierò al 
*?*oto dèlia grande itiaĵ gioranèfii :a^l' 
Consiglio e rinunzia alla pttròla^ donò, 

•àYOP diî WtiVàtb ck^egU ìî '̂ sVAipÎ ^ 
avuto il coraggio dl^9t«t8nWs'ciò che 
penstf^'Ciò Òhe è voro. , ' 

-V L'inoìdertte^^è esaurito/^'' 

carico SI obba a correre aravo pari-. 

A Bataviu tu breve la susta a causa 
di una fin'te epìdomia oolerioa che ivi 

-. inflariva, 
s Le riparazioni, al naviglio ^ttro/ja 
voriuaro fitta a Siiigupòra da dove il 

••legno face rptta par Rangviom.,, ,•, • 
•• i I nostri'^Bravi' umoiali- a èordo' ''dV 
q.ufl]4egno-"fiirf>no'sioinpro ^ all'altezza^ 
dfil loro mandato. 

K noi saremo lieti quando ;.potreqi 
risulatarfì; q>3.ostnftQstrOrod| Uha Ja 
qliella lontanissirae ragioni onorfi'ono 
s4 stessi e la bandiera'italiana. 

^ |Iia»ls'o ili 8asfpn^o,̂ ^-.̂ ,Alle 12}{2 
ppm. di Ieri venne arrekatli in fla-

^:r^ 

-, A 

t J I _ 

^ ; 1 1 X ^ 

U i r"' , I -

L-^ J. h^± 41 l e ; 

Bene^cenza, 
- Watuia raiièVmìinda.alla Giunta che 

vengano ùultè ih un solo articolo le 
spese che 6i riferiscono al iqaut^nì-
mento a alla cura degh abniaU^j^o-
veri negli spedaU di altri /comu^nì $ 

Piccoli, r Accenna del ótijî vih cd(l-
fórma delle parole^dd oollegav*'* '''''"• 

T|1>av.onf,.-*. ma ogU'non intenda' 
di combattere i lavori del Oìmito'ro*' 
egli;4§si,dj9.vai invece che fsfa^ritìlrdàtg' 
quella parte dei lavori che non £̂̂ p̂  
proaenÉi Jl̂  urgeut?tì e ciò ̂ 'in'8fHàî ^̂ ^̂ ^ 
alle ragioni^ pì̂ eàceòrtrtà̂ ieV^̂ é à'^ftSif; 
ragioni di prudon;̂ a ecoiiomtca'̂  '^ei' 
^niiU uii' sìig'ffid^anitfiinig'Sràtòre^ tìòiV 
'accetta ..con. «overcWf̂  ^ÒllèòHudine 
'quoijli t-ràpegnì cUo ten̂ 'aft?» bbbliSato 
iljhiJtìnéio^ per̂  ̂ >i*óà̂ e a0^rrfò"'^^>er' 
'iu lunBo^avvónire^^-^'ritóraa'òhe' I*tf-̂  

"pera intera non costerà ra^no di 700' 
ma'lipep*^> ..io^lgls ^ì^sì uiumnn 1-'.̂  
^̂^ Kgll poi rispettà^W'tìren^É tì'cuor?;' 
g'interessi de^li operai/mà'rion tem*^ 
però ài dioiiiapare che innanzi a eveu-
tUali bisogni: maggiori V ììkereém^Weì' 
•particolari deva, sia'ì)»jfé a costo di 
ferravi sacrifìci, cedere all' interesse 
generaleiì-^^ ì̂ '̂̂ -'̂ --̂ -̂ ''--' ''' 'a ' ••••̂ '•-"'i 
. Piccali^ I>imós r̂ai- ^air ajjp'oggio di 
cifre tì dtìscriveuJu partitatut^utè i 

i 

h • J 

r- K-ì -y ^ 

r j 

granta furto di due pezzi dì sanona 
''c4rtooyAngoTò%l**iàn%ìlÉJ.^''^'"'-
r •Ecob'iin-'làdrà'^chrliina'la'plizia. "; 
•' :]In«oBMlìo. -•••tÙÌtro::àmnm,"a 'Z 

Umtkm^'èi sviil̂ tiv^̂ f W«> ^^ ':' 
Mi B:, tìovq cera una mqcciiuia c.in,.\. 
%|nttòdì^>'^aa^;fri^a|it<^;^re , o h ^ ^ 
.l'incendio abbia preso - speciaiinento 
lovi^'-lf *^óchìnfi >.uddetta^.'delle , . 
«iy^sté-proporziBHfcBp.̂ chè 1^ ,̂̂ ^I^E^ ,̂JU.J " 
c ^ c o l a t o i n K G p ; ' ; ; _ ôfc.'̂ shU 
; AccoraarO sul .jiiogo molte parsone, ,. 
P4--ìlare 6peM^ '̂k!i''óWlnzl4Ì̂ e .MÌ'^ni 

4 ^ e m . e a o à s ruttore.,,, . 5,,̂  
'5j L origine del diflastrp (5i igfìosataj 
ifperò '̂ii'̂ ^^ îĉ ^ F^^a esàor ierivatft,... 
da qudlch6|cinf.lla sfuggita.^,^^ ^^p_,,a 

igtìotì nirfantl penetrarono nel̂ ippr̂ ^̂ fq 
ftìl| aperto del pQSsident̂  , Ijusotti^j 
4jnìgi"'^a Viilafrancà Padovana, e, vl.^. 
rubarono circa due quintali di rlpô ,̂ ^̂  = 

^èlitt^iÌHotf;;lal(tl sul tet^o delift cas», .^ 
lavorìi^ l]|=neco83ità.xndiscutibilo della] abitata dal flitauxier.e TrayaÉj,la.|i|̂ gf|̂  ^ j ^ 

,:• ' ' - ' f i j - i j 
?J V- ,^^*:.H. 

r* . - ^ L-
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•H O J 

;^ì 

'^'Ttì.-^lrtf^^gFSA 
j ^ ^ L ^ Hi^»*. 

inê IfiTUQ un buco praticato nel tetto 
li medésimo, scesero nei granaio ; tna 
fi dovettero ripartire col sacao futito, 
^ìpolohi il granaio non conteaeyaném-^ 
^;metio uà pizzico di frumento,;! 

Eie AaslouraKlonl s e n ^ é 
/ VeifièBia. La Spettpbilo Èlrozlono \ 

delle Asaicurazioui Generali dì Vene- i 

• i "̂  j - S ' ^ ' ] W ^ ^ ' ' ' ^ 

fiere-àti 

.̂r 

Zia pubblicò, ia opuscolo di graft'tìè' 

C o R R I S P O K D E K Z E 
r J 

i do l G I O R N A L E dì P A D O V A : 

Oggi la,Camera.;nop;tenru$ Bftdutji, 

,̂  ,G,onfemA*'#«-^tuttt a|i( sforzi ̂ fl, 
;leànó'tmiflond (fra ad impedire clie Vàtleàtìò' ftftiflotid rira ad ìta|ì;ediré e 

" '̂Imperl^tóreHtf^Austrii^i tl^ Sovrano 
Apoatolldq, venga a Roma per esiser 
OBplt?,dfil Re <m|Ha. 

^"?XW\Tir-nK3:;i:} T " rrnmiMi _ -1 r"^-

y 

Parlamento 
1 

• ma i deputati che pasgoggiavano p^r 

^ 

^ 

Jormato^coi tipi dd J.egio Stabdi- j , ^ ^ j ^ ^j Montecitorio fissavano lo 
.mento mcordì. una ^e?nori^^ M^,^ ^^^^ ̂ ^^ ̂  che'è scolpìia , . 
ireasàntissima^ •'l^^^^^f^ P^:?«^4fcèun6:l,arMi^ delia gran Sala V ' ^ 
jjC(nnin.gnm p . ^ ^ ^ ^ . . . ^ ^ ^ - . novémàré^^B?I /l t 1^ data I I 1 ̂  ; 
l id j s^ ia le Italiana del i p i in Milano. •• • ' 

XtV Legislatura 
;• - ì !•-. U\^ 5 

Pr^f jenza TEpOHip, 

La memona è o o w d a t a d r AUe. ; g,^,^,^. ,^ j > ^ * . , Pariamento nwl^-

J iT i - i { 
jigatl, consia^eqti in quadri grafici, in i""!^'! 
Ì!k5arfi6 e jn prospetti sullo operazioni . T^' i ĵ  u ^ -*,* .̂  " 
ideila Compagnia nelle epoche j rece-! ^'^^'^^ ^^f^ solennità e glUn 
iidonti fido al 188Q, con 'dati stallaci ^^^Z."'^. , ? ' '^ ̂ ? " ^ ' ^^"""'''^ *^ salutato dalla popolazione romana o 

dai rappresentanti della bacione. ! 
Quaute sporatixe erano ridotitate in 

quei giorno f Quanta fèi0fót*veva ah-
cor negli animi degli italiani^ che Ho^p: 
:ol'a^sbiìtoUitì, "sn<]uc.iatil , . \ ' 

V'Oduia del 23 nommbre ^ 
U -

!. MagUani presenta t bilantìldi giù* 
atizia, cttUi ;̂  agricoltura; Chiedo e 
ottloiio^ljurgénza. l ,t .:, 
"H Sonato si convocherà ai 7 di
cembre, r MV̂*̂  >i ì' . _ , J 
: La riforma dottorale si porrà al-

rordÌn^,4el giOiTOo nella prima se» 
^uta.'LartììaBione:relativa si distri-
i l i rà il èo'eorr. 

pfovenI |^e, ,J |^>^i. \ R^i^spul'atee 
Ì6|ole della Sonda e da! Giappone. 
. PARIGI. 28. -̂V t.à bam^ra^anlitótìò' 
l'olezione di Vl!legoiit|er c9U^vpti379 
contro seller ùienè cforioallfceppel' 
protestò degli ̂ a|taeò]t'* contro il cloro* 

-'Î  risultati flnóra coEiogciuti delle 

" T - r T 

'- "̂  

\ - \ 

j 

•vWi 
39 rioVein)t»re 

\ , , ^ "i • 

Stando sempre alle voci cho ^cor-

IL 

r 

\ BH^Hés^DTiTI 

J-̂ J • • fc'V' 

lidi itfólta impòrtaftià iiel Sguardo eco-
comico, ed utilissimi anche per gli 

^^udìosi della nietoorologia secondo le 
Jlvarié regioni. ^ 
.; .Kl^J"a pubblicazione eh0^;:'^yera-
l^ontodboreachì l 'ha idMt^ ^ ^ ^ parole del aran Re suonavano 
pm. e cho f.rulBce ^dati pmio^r — ^ ̂  cyneordia .e rispondevano ̂ 1 
.palio stato economico di una iatitu- sentimento dllia nazione, la quale 
|!ion0 di tanta utilità, come è credeva e sperava ohe svolte le quB-l oìamaal il rlètSltàfò déUo votasdoni^m 

^^^^'^}^^^^ Genera// stioiii^diVeneaia.e di Roma, traapor-' sabato. Sono eietti Oocconi a segre-
• tata Sa seòe del governo nella città 
I che^ìl popolo aveva acclamata capta
tale, i partiti smettessero le loro ire 
infeconde e ai accìtigessero ad un 
lÉ̂ Vòro proficuo^ ^édicatò^ particolai^^ 

S^<l%Ua del ks noyiomòì^e. 
'La seduta si apre alle 2.15 e prò-

elezioni dei delegat senatoriali sono ^ ^ono alla Camera, fon. ptealdent« 
^ ^ ^ S ^ f ^ ^ ' à ' i - . - m ; del ministri si compiace cbériniiorna 

Ooftmmm poi t ra t ta i d, com-l sìtn^|oae,ì^ìl|iflà|o motta in grado 
dI\5ofor (ìlspòrrè Vanto pr ima'0^ 
solo^'W 'portafogli doli'istruzloh^ e 
della marina, ma anchg di auéllo della 
t;ra|i^ e gjuslìf 11 ^ ^ , k ^ p , ^ 

pf.ii la bècossìtàd'ual rìcoràposl-
ziSne del ministero, si oredbno proba
bili ì soguosiU nomi} sTaiani per l ' i -
struzlone publica 0 . Malilinl por' la 

, marinai con nuovi gegrotarì generali 
Gp.mRiissioue domattina esaminerà ; la di ceniro'̂  ", , . » 

L'ambasciata dì Parigi sarebbe af-
j fidata ad uà personaggio che accenna 

sempre più a ^i^'-i^nfui ii-iii» n^,^,^tin 
zioutì di destra. 

Vni -^ r 

^'^•'•i^^..,. 

, ̂  

'^ \ • 
• ! • : 

j . 218,50 

2 8 6 . -

mercio esaminò gli articoli della t a 
riffa contononte 1 diritti che colpiscono ! 

•ii prodotti italiani importati in Frauoìa j 
do^o a b u u g oBsjmzioni . ^ . Q o r n t ^ ^ - '•• 
sione toiioyò ' 1©> cifre recate nella '' 
tabella a m i e s s à j j a Commissione iap-
provò pure 1 due articoli 12 e li | i -

;servatt nejla procedonte seduta. 
Berlet fu nominato relatore. ' La ! 

> I j _ j -

•^f Venezia. 

l^.^. ^ _ ^ LB • J H ^ _ J ^ 4 . - A - - . i n ^ - - . - ^ — ^ ^ 

-A 

-^ i 

^ -^ \ ^,r H 
^^^ 

'^ I 
E NOTIZIE ^ M I S T I C H E 

f i ' > 

tarlo della preJiirtenza della Camera, 
Dalla Rocca commissario dei bilanci, 
Trompeo commissario di vigilanza 
alta oa9sa'depn.siti e prestiti . " ^ 

Piocedòsi alla yeritìcazìoue d'oi pò-
•̂  I - i > 

; - ' • 

\i mente 
pllflcaz 'j.: Tffitt*ro ft^apilialdl.--- La . >/£;:•-

tìedes dei signor Giustino Valtiera (?) ; 
è morta i e r i appena nata - anzi, se- -
oondo il giudizio del pubblico, è'Mtk 
;inortav •'•'•'•'' 
jj Nori si potè a e m m e r f ó U é & i t ì W l l • 
prìmp. atto, Il pubblica - eh è, come-
t: pQoUr un -irritahUe genius - non ha 
voluto aspettare né punto, uà poco ; 
montò suhlto sulle furio e ìaMeroe-
des cadde, capitombolò con tanto pre-
clpiziOj da t rovare forsG neasum-p-
scontro adeguato negir'"annali dei fla-""^^^'^^-'v^'' 

e, alle riforme interne^ alla aenir teri e la Giunta propone 1' anuulla-
azioue doìlVamminì.^raziono, alfe ^ >^onto dell'elezione del collègio d'Ap-

XJN MINISTRO IN PERICOLO 

•{ubGlja B. 
l giornali annunziano che Oa^la-

, sempre più a staccarsi dall' opposi-
culti 0 prese poaSesào' del posto. ,, ; , gioii^ di destra. (Mdnlloreì 

BELGRADO, 28. ̂  La Convondono '• ' - > • •'"• 
%^Ì9X& fu ftrmaU^con la,B\iìga-ia. 

Oggi vi fu pranzo di gala in onore 
dì Tosi e venerdì in onore di Kyoven 
Huelee. ' ' -Mandano da Roma 28%" ài 

Aljevic fu designato por la legazione *' Corriere, della sera,:. 
La posiziono del guardasigilli, ono-̂  

revole Zanardelli, • è ; ^sgal scossa ' iti' 
seguito all'affare ChatìVet e,alleri:&-er. 
lainoni della Captale, 

di Bukarest, e Ùyatowìch per la le- ^ 
gazione di Vienna. 

Ideile elezioni municipali di Belgrado 
il partito progressista fu vincitore." ' 

NOTÌZIE m B ^ A . 
28 novembre 

Pezzi da 20 cont. / 
Genove contanti 
banconote auatrla-

che contanti 
Azioni Banca Veiìb-

ta flne corronto 
Azioni Soo. Venata 

per Imp*._ 
Pubb. Ade 35rr. 

Lotti turchi por conto 
Rend. It . por conto. 

flne corr. 
Credito Mobil, Hai . 
fine correifté*^^ 

OBaiiòa Nazionale d. 

Denaro 
20 50 

~^ I ^ 

40!).-
5S.r 

9190 

44M ^ 

* - - l * ^ * - - . 

Bartolomeo Moschin, gerènte resp. 
4 M ^ 4 ^ 7 n l ) L 

Anminzi'^ 
-, A 

S° REGG. ARTIGLiERIA 
(«~ IBItlftAl-A) 

AVt'lSU tlg v e n d i t a Ca'mS 
por rfforiiisa 

1^ 

economie,, al migiióranientp morale è piano in persona dì Velint ufficiale 
materiale del paese....*- i • auDeriore. perchè era completo il nu-
; Oh so si Volesse far r ìhven ta r ió 
del dieci' anni deli 'Opera parlameiiT 
i a r é ' i n R o m a ' s i dovrebbe giudicare 
assai severaraente la ' rappresentanza 
nazionale,' iraperoaehà ae_ùiÓìta.fuibntì 
le leggi, scarso fu il numero di quello 
veràiuenta utili e rispondenti ai biso
gni reali e non artiliciosi, a necessità 
vere e non croate dallo fantasio par^; 

superiore, perchè era completo il nu
mero dei deputati impiagati, 

Mevzario dice vacare o ra un posto 
e propone di convalidare l 'elezione 
di Appiano e l 'altra di S. Nicandroe 
sorteggiare i due eletti. ; 

Dopo bravai, discussione là Camera 
annuii» 1' g igione di Appiano o par ' levet te 
la medesima ragione anche, quella^ 41,, 
S. Nioanaro. ' "'' ' ' ^ 

Dispac|i Privati 
ALGERI, 28. ™ Slaliman, trpvasl 

a Mflharbug nel Marocco. Preparasi 
1 a fare una nuova incursione nel te r 

ritorio Algerino. . • .y 
PARIGI, 28 : : -Dispacc i da l i o n é a ^ l i n % ^ • f • ViQnm,m. 

da Cherbourg e New-York segnalano ' r Le notizie dell'Krzegoviaa sono sem-
burrasche e una forte perturbazione pre più gravi., I particolari mancano, 
attraverso 1 Atlantico. . ^^ • > perchè le autorità si oppongono alla 

• ^ i ' 

i'i 

Il giorno 3 del p." v. meso di Dì-
cembro alle oro 10 ant . , av rà luogo 
in Piazza Vittorio Emanuele la r e n 
dita '^er riforma .di aicuai CAVALLI 
ai t ruppa. , t . ; 

Il Segretario ' " 
"liei Consìglio d'Amministrazione 

di Cistaccaraento. 
1 E . MASSA. 6 24 

- f 

1< ' * * ' 
-"ir 

il FREDDO e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco 
Credesi che la destra del Senato loro pubblicazìoas. \ detti sensa fino Taimlt di Iute 

perderà una ventina di seggi, , , si ha da Berlino che gli studenti '••• ' fannia eco. ; 

atrali. 
\ *_""**:..._ presmaute Brattano. dell' Imperatore. ^ , e Oarapagna, coiiUapositoin .i^ailiova 

Si passa alla votazione a scrutinio 
1 ìiargoraonto mi porterebbe-róp.| segret&delV3ìilancio della «Pe^à peU " 'BFITLTNO" ^^ '^""Teìch^rr Si 

Dunque noi non possiamo p r l a r e Po lange e riccio punto, imperocché^ ministero doire nnan^èlSSa, Lasciate feiie'la prima lettura del proSttó in-
•se non di aue'scohra^ie.i quelle che ; ; lM! j« ' Wiimnfeura.ione del Par- aper te^ urne. Barattieri presenta il eorporante Amburgo a l l 'Mone do- . M . . . ,.U ' ^^ d • • \- — . - - « - u u u . . .u^i 
'hanno bastato ^̂  ' sulciWe'l 'uraganb' ' l^^^«'^ '^^^' ' '^^^ mV spi n gerebbe a! bilanciodeila spesa porla guerra 1B82, l^^^\ m S r o aater ^ moto- ì • S ? ' ^ r ' * S f e ^ " ' ' ' ' * ' ' .depo.Uo delle vere, amerie 
l'devastatore. - couMdoi-azioni che non .arebb.ro, ve' , Pifc^tesf pSl il bilancU) della ma- ^|;àÌ r c L ^ p oget̂ ^^ '̂ ^^ ^"''*^ "^^' ' r i s u l I T » , cIUu« d a r«„B.c ELIAS 

La National Zeitung conferma es- ''• " presso ff. B. Milani - Via Eremi-
sere uffloiaie la notizia «he il Papa ^T P ' ^°*''' -̂̂^ "'^'^' '̂ ''"'̂  'S.OCXQÌ^^ 
. .-.:-„..,-:,_'j , ._ w._ ! . . . „ _ ' " r yeneta, ove continua sempre l'autieo 

americane Mao-
HO V VE 5. 

: Notizieda Pietroburgo parlano della 
grande agitazione che yi régaa in se-, La prima è una s o e n ^ f i & ì o M C * « W ^ f l o s o t l o h e pel sistema^ ri»K^^e to approva, .?* I l i ; Bri&i; .;^eraì; che"fa"be,;;;aocoUo^SSn^o, 

le .dice tutto il male possibile del ma- . B^^P^^^^V/ l . ; . . . - . ' : . ,7i : ^ ^ : ' ^ ^^'^f^^^^^^ \ ̂ ^^.^^ commerciali. L îiombe al- ̂  7?,,w.;. ^WM . . ^ 

RENDITA A PREZZI FISSI. 
19 5OT 

ih . 

l ' i to; la seconda - lunga, 9teraa,tin-..i,i ^% 
concludente - è un cicaleccio fp'a' t\tttP, '̂̂ "̂*̂  

vere verso Araburso tlì' )maj^ 1^ Camera discuterà il bi-i que 11 qua. | j '^degii ufficiali non s'a /l'ijù'paro^iVdo 

i . . « i . ; . ..U „, -M. • / „ ! » . „ , „ . ' aumento di olire t re milioni in con-i accettabile J n ,piassima ed e^sa ha'^.^^i^^^^ ^^„g stioulazioiiì cnstituzio-

Y J -
J V - • 

^ - . ^ K - L ^ .^.' ^ X t r x j i ; „ j j , ^ ^ _ . ^ ^ J : : 

ìeccio in cui si discorre dei j tempo, 
del caldo, del freddo, d^el̂  ope(a ecc-, ^ 

aumento di olirò tré milioni in con-! 
fronto del bilailcio del ì88L 

L'a d scassiohé sarà importante, ape-ii 
apbrovato i l -capitolo doli aumento -^i , ti^^^^i,,* / i*- !• ^ , 

*̂? *. ^ -, nan. Favorirà con. tutti ! mezKi le 

. (Affeiiaia Steiftiii) 

STÀBlLìil 
DI ' SCHERMAR. GINNASTICA 

CBSAilANO • 

•» - • h- ' h - | " Ì 

• x J - i t n ^ n 

lÈStCfó Gl'azione non va avanti nemmeno" 1 -"'*" "'^--^'"'"^''^'» "'•i'""-*ui,n, <,i,a-s -"p--<^^ „• -̂ , ' gittiini lo sviluppo dell'impero. ^ 
i'un pollice.. ,. ,. , „ ^ - c.almente sulla questione del tipo delle I 1..?.-HWt '̂liJJ e seguenti-fino al 24 j , p^.^^,^ ^^^^ ̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ .̂;̂ ^̂  ^̂ _ 

Fu questa ìchpìfecè >èatenÌre la ̂ Î Y l̂'̂ ff̂ ^̂ ^̂ ^̂  che ì i p o vo- BOÛ ) approMl r ; . :,̂ opee; esaeMo ,per ora-rimosso, es-
irocella; girLomìousata'ìn quell'am-*»^^^^^'''^^^^ Al 2® Accademia NI"- ' ' ' " 
iieiite,.«'flarieo di eleUricTt^/*^ a?o"wi'*'^°>'"Mf ^ ^ W ' ^ ^ ' i H f #* ^ 

*rt Àii'-ì(„iui*«,yv.?ki^ •* greesìMolla scien-za ad arte raaritti ni' qsseirtò, ìiimèz^òàìi'-iiaftUVulnoi'osa " : " " ' >, ̂  "V - - - - . . . _ . . „ , , „ . . 
aella platoa, umrif«llo^attrici;'^ ^ ^'^^^'^^ pafé'd'tfyervl scritto, nei' ?aoni sul re0|àp;6nto Uell> acQ^d^mia j-.t^^^^^ ; Si meraviglia' del poco prò-

3 ano'SLttri^u^ioni più ostesè cìié 

l ^ . - . * • * ^ ; * ; ^ J * -

Óraria""parte" della lilè^des che ' '''^'"'^^ parlamentàri si créae che ròd: d' J 
.i *.. —-—ii.M̂  „..,„^_ . . , j , _ _ Depretis desideri vivamente di sbaraz PS" ci fu possibile vedere e udire, non ^^P' 

offre- certo un cruSHo'sufl lei ente peiv zarsi-dt-aue colleghl.'-girbnorrActon 
pronunciare xina sfìntenzk deanltivaì, ^ Baccelli, Pa^e che qualche amico, su 1:1^0"nlfvioi^rpe^r^lònà^pen^P^^"'^'^''^-^^'^^ attaccando quei t . r s r ; : ^^ ; ; ; " " . ; " , ^ : : , ; 
ajamo che il pubblico sia stato troppo i' '*"^;fflì'^ist''' nella Commissione^ del 
precipitoso, troppo subitaneo, ^ ' c h e i *̂ 'lag_oio, abbìa.ppnfermató il concetto 
sarebbe .gioviate aijrettitudineTe allaf "iei:^^pesidante^del Consiglio 1... 
imparzialità qel ghitlizio che siìvvesse ^ ^maginatovi .Pira delP on, Baccelli, 
lascÌatpVrosegui?r " " \ "^ M „̂ W''^^,,^\¥^l ''^^. farà .saìtarf . , J. >. , , ì • i cento, volte Depretìs, prima che questi 

Ad qgm mqcio, lg.due spene ftccon- f.^i^^^uare liii'̂ i " ^̂• 
nate promett^^vano nulla dì̂  buono : | , ^.-a, gli uiììeiasL deli' on. Dopretis 
I ^ S T i V r P^TT" ^^^"'^''^ime^tlscono i W t ì . n a intenzione at-
pìu Snervanti e pel^colosi. - \ tribuìta al loro patrono^, ma si sa «ho, 

Il sig. •Vaiti.era sembra abbia :̂piuto . ia it^iia, le smentito Meioso, spebial-
faró:-ufj^ commedia di dialogo;! ma ! i^enk quando trattaaQell'onor. ^ e -
pur3iso_gntt anch^elle oóràmedie di prolfa, danno itìWi"r'"«ye<5ibmtà alle 
dialogo--;- seî za contare ile enormi ^oti^e, | ' ' ^ * 

^ .̂dimcoltà; che per so modWimo'pre- ,; In'Siianto all'o^lAcWl'aunoscQjso 
senfancr^ metterci.^ntro il gioj 'uaa | ra ^lu attaccato al fiuo^portafogUo e 
azione [purchessia .̂ . un fllp' sit i le, 1 ^erct^ò? Per u[ia,ra'4rtitìe sempUcisai-
streraamente sottile, raa che'comin' i i^a^L^uauto dicesi; Srchè 'd ' ra jha 

oap- , grasso fatto net lavoro dell' unitft 
• itoti 4'denHìùitfèrói? dell':auménto delle fa-' 

1; BERLINO, 29. - il ̂ eicnstag rin
viò finalmeutti alla Commissione 11 

^prògetio" relativo ad Amburgo". 
Ballottaggi : Nel terzo ^ =iî ioto cir7 

condarìì furono eletti candìdatr prò-' 
gressisti., •-••.-

j PARIGI, 29. - La uoralaM;'GW-
. bet-, ambasciatore -a Berlino sembra 
certa,^ ! 

•-rLezioni dì scherma dalle 7 ant. alle 
IO pom. salvo le ore destinata al'par-
tìcolare insegnamento della ^inndstioa 
6: balio alle slgnurìne e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ore ri
servate. 

i 

- > - _ r ^ - J r - ^ ^ J * 

Ai signori studenti; sì f à h h ò . H l t e 
lé possibili faciiitagibhi. ' ' . U 596 

X^I^M^BJn fc< I • i I Ift É mm i ^ g * w P M a r ^ ^ r j ^ É f ^ f n n C i f f i 

LA. DITTA : , ;:;, 

M/'Ziickermaiifl 

"* 

% 

ì 

.- =Ji .>f - r HA r T^^ '^ '̂  ^ ^KRUN0r2a ! " r 'RS .U^V^ÌH- : 25 «lipartimeuti sppraf3% lielieéìèzionl R^&AZZS: tanto^^^n 
dice poncho,glv^SI dio posto noi/con^ .gendosi contro Lasker,.-BÌ3marli dice senatoriali.. -.• t. •;• " , •, che da inverno alI'uUi 

ime un dt non dov'erMcriflcare'ad alourió-lar^—v — — ^^-^^^^,^.:^—-|..Ha pure rifornito il ; 

17 25 
78'== 

132 8Q 
8U 
362 20 

Sigli'diìrdÌstì|"^T,Cp^ Non vede come 
solo oapiwUano ptisaa avere Ìnila6n?;&'rs'-iaGotiviuzians, ma volami domàaaaf<?'.."; 'Xùlfd-jT^WVUl' 'dMl^. BoV^O ' 
soverchi a n t l ' r ^ e l resto è facile modi- i ̂ ' ì^acrifleare la. mia. Non' c-nosco al- , ' vie>.3aaa \ ; t.] ' j 
lìcare il regi i l f t^nto dennitivo: • ' ' ''^'^ elemento personale ,nella lotta ( ̂  

CavalleUo opina che i ca 
vi sieno solo perchè gli iilliev 
no agio a soJdisfare i sentlmentf-re- ! ='''H^'^ ec'e^jonaìo di Amburgo: Non ^^ioni dfìlUi Bauca , . 

y62 30 

l>àailllo:'p# SIGNORA S. 
-^•À^^À^ZB tanto tfr^mezaa-^tagìoaf* 

mo modoilo. 
suo Ntìgozìo coi 

:pri articoli di moda per la nuova 
j stagiono in specia!it;\ AV?s"/,. ^èluti. 

. Peluche^- Passa ̂ nantcrièt :iSete>'Ìe in 
,:̂ 28,̂ . ^gènefe Ma(/liee SotaUiàì'MMé<itf 

^•'1'^^ 5 563 
Sin ,. ... ^k^^ftB* 

1' ?i*i';̂ • sì^VQlge ueiwintorrótto Jattra^ j compiutoci biennio d^"^ 
, | vorao le^^uglianti apparenza di quella ' d k r ^ cooff'^ce aiami-
ÌL ^^iacchere gmzip.so, di cui P. Fer^: rtiglió (ifato cliô  ^vogliasi'^dal - nuovo 
^^»)Tarî ci died§'Un: esempi Ini ii trattamento 

• iniittilHiov- ùBÌmQ.:^.Per:Venaetiar^\^^^^ ad altri) Tooor. 
E-abbiamo flnito"'ancho con la Afór- iActòh an^ìrà io pensionò-col massimo. 

I|cap dal 25 al 34 sono approvati, 
fioiUlU 35, riproduzione del naviglio. 

Ricotti parla dei tipi cJolltì gri>3se ! 
navi e uo Ca. la istoria; Rammenta V^r* 
dine dei: glnVuO dol!^, Orvymrajji^kik. 
terla nave da ifiettor^t in^-cantiero. ;,. 

iltracciato'tìetla.fNmtim^à^ibiìte'F^^^^ i ^ .; il^arliri' -'" ^ ^ I 

Lc^dr^fMi^'- '^ '^' '^ ' '^- '-- ' à;3ta"itA.^- '»-4t | W ̂ i 15 Londra e smeiiuta. • • - , t-Reiidita france.'?o • ' 8:. 25 
n governo^^pesButera allo Corte^^ \ 

Oofli^jnenti dcUa q ^ s t i -ne della costai; 
set tei i tr ìóJiale 'd6h.^rneo. 

- ' ^ -^F ^+Bh - » j % - -

.>.U:r^..,-l-\l i H-Ll .Rendita 
Ua^ito 

80 30 

. Orecchina s^iarrito 
. Una povera donna smarrì un oreo-
Èhìuo con diamanti.^ 

Ohi lo avesse trovato farebbe opera 
buona recapitandolo al Jocalo Muni
cipio. 

r 

w 

l '7^'•"'•''•"•*.'-'?7^Si" "11.ri ,nnfir»~.-™,.i—>, • . « ' 

9182- 9Ì:^0 
t. 

•r 

, >ce4cp. A fari diralnticare la "^uaie j ossia con 8000 lire, perol)^ la peìisìtmo 
I veuùe poscia hoi. Bolla di sapotie di .va i-egolata BuUo.Btipendio maggiove 

Bersozio,' biillissimo lavoro "comico, 'percepito per due anni .continuati.™ 

BicV quali furopj?i pareri I lei iJò^iM' ^ C ^ì»ss\VVhWrV*»^^<sinN»VBmiiiioì» 
tato di marina, a cui il ministero non " DI t-ADoyA ^ . • ; 
si littenìie e impose modificazioni che . ^^ N'm?nìH^mnj i 

-i , . , ,, j I, i- . . A mezzodì vero di Paciova 
opi^a ,dq,nnoso, ;alt9rand^^^41^,|ipp,^6 
guastandone la qualità.^Prèga qul,n(li 

j sempre .pieno di fcesehezza, di garbo, 
d'inarrivabilele onèsto umorismo. 

>l^-~-

. - I . 

\ -©jocossp. -JlyBatardo di ' Napoli 
• h a la notizia che fteìnraa ,C„u,niì)erti, 
Ha prima attrlcifl bambina, che ha" su-
Sdtatp tanti applaudi, in lialla *^ in jquale jer ì sera ebbp un lungo colTò-
A-merica,^^ morta di'ileo-ti/o, appena !quio coli ' incaricato d'affari di F ran -

.-•-StaBaane, S, M, il l ì r j j res iadet te il 
IConsiglio dei ministri, nel quale veh-
i n e r o i r a t t a t e questioni"^esclusivamonte 
jainrainistratìve. ^ 
\ Il S;e ha conlerito lungamente, dopo 
;ii Consiglio, eoji 'onor. Miincini,, il 

il uiinìstro a mautenore il t ìpo 'dà l -
VJtklta. portandola a 12 tnìla d i t ù n - ' 
uollaggio. 

Rimandasi il seguito a domauL 

Tempo ?n> di koìnaore I l m . 51 Ò\ 3 
• :Y jO^serya^iPiìi, èletoprologiQhe..:.: : ^ 
. eaoguitt? airaUQXza .̂.dì.mw.l7 dal suolo 
,6 di m. 30,7 dal livello medio de! mare 

Sì aimunzia il I?i8ultat0|d^lla vota- ^28.ì^ovemhreì ^l^^_ u ^ J ^ Ktlm \ 
zione del bilancio della spesa di fi-f-. *^^^' ' " r P •- P :/.] 

^ J E n H i l l i h • • 

nanza, eh' è approvato ; e levasi la j 
seduta alle 5.35. f\T -f 

{Agenzie Stmin 

z^»^—_ 

VJVuvfwunnM* E 

i f ^ ^ ^ l N M - , 4 4 > 4 ^ 

- • * ^ . 

J--

r 

f. S^KTTiCOLl 
TEATRO QARIBALDL - La dram-

• 0 ^ ^ - *. : 20.49ì 20 49 j ìpatioajiQrapagniu sqoi^tódìret ta dal-
Jhìirà. SV,U^\V;^^V85:5a 2^13 "^>'*-^Ì3ta,"A. Drago darà ' lAìpaef ioia ta 

Francia : - ,.^02 1^ i.,2,ló deH'at tore Briìlaute signor L. Vostri 

^?2^^^ j^^^: * ' *™* ' ' ' J f ' "y? l •' • M » > M ^ f f f i n i i lilla l ' iwi^tBAJj^JBEgfe^WiMWwiJijJwìAiaimf^^ H > « a « S H V M 

^mmm^p e ci a l ì f à"'"̂ "'̂ ì̂ 
ÌUUUMHU1.-.IÌH/U l u t 

-l 

•f 

;'i 

Stocco ì l s a p l o italiano. È véro? 
* ^ j • - * r * ^ ± P . ^ ^ ' • F * * 

m-?f jSì^a?aA, 28 i t ìudi ta i t . gM-* da 
10 genn' l és i 89,23. 89,33. 
10 lugUo imi 91,40. 91]50, 
I 20 franchi 20,48. 20,50. 

ÌMM-AMO 28 Rendita it. 91,37. 
I ao ùraiichi 20,60. 

ìcia. ,., , 
; Si ' t ìotò che il Papa si affrettò a ri
cevere in particolare udienza il conte 
Paar , ambasciatore austriaco, appena 
jjiuuto da Vienna. Dicesi dia Sua San-

J* i 
: . ^ 

DiSPACC! DILLA NOTTE. 

B ^ ; à 0" -"èiii: : 759,2 759,0 ( 759,8 
•'fQrm. cejitÌKr. i- 7",9 t . 0 ' , 2 Ì t 9%8 

.a'tiQs;'dei vapori* ì 
f, .ftcquo. i 7,85 , 8,33 8,09 
TTmiUità relat.l 99 I 90 89 

NNE ; NNK NNE 

n. miUità relat. 
ez. dei vento 
.chi l . oraria 
ei vento^; . 
to del • 

•-'V, -£.; 

8: 
n»volf'ri b!ntìYoIo 

B0MBAt!! l7 . m: o V 

t i tà avesse premura di vederlo, por j l l iS^coi r in^rc ió ò"fistaÌ)ìlìto con Can-
i conferire intorno alla questione della d^l^ar. L ' emi ro r i tornerà prossima^ 
JFestituzione della visita doli ' impera- mente a Cabu|. 
i tore Franoesco Giuseppe al nostri So-

Dalle 9 a u t del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima -=» f 10^3 

1:1^ 'f̂ H !lf "? ^ 

:T4AB,R13), 28. - ^ " T a ' stabilìta^Nina^ 
quarantena udì porti di Spagna pelle 

ÀV '0<Ì'.hH — . r' . 

4 
I 

r , , j ' » i . _, minima .--» s f 8^3 
•XcauA'CADUTA. DAL OIKLO 

dallo 9 p. del 2$ alle 9 a. dei 29 miU. 0̂  

^ - A r * ^-± ,,oj/É^.a^Miairf 
^ ^ -L - l n V ^ - ' - ^ J ^ ^ ^ ^ •• h 

r r t 

i7 

•-'v; ì ' - • 

- - D I ' " ' ' " ' " • " " 

A.n>tlÙLi-BON 
IKJrui. Non subiscono AlleraÉioat, é^lleati par guai 

i è-

S KT* 

Y\ 

'h 
• 1 

} 

I R»i Bì T.»̂ .t „ ;——:r; — psr qualanC[UQ biblti fre^t'li, o ctliì». 
'MALm?«j .̂  •ì"*' app3l5(o GompltìiiiÉintQ aUasert dì uà baitchatlo. vaataii.) affi 

la PiazK» ^tìlì^KrOc tanto^^^j iettaci io, quanta io siî tloU di Uit» i-.. J^ .SJ 
eleganli-ètiéb^iitì portnattl W'm»rc» di"fabbrica CD-IU ia >̂reJiKì;.i 

iv tarr 
Smtptfgati i signori Cfimtì a girtriUr i 

rfMii jpflcciator» di C(intr(ilf{utioììi d^rij^amiiindo sempre dei Bj^-ii^r» ; | 

— rfH*^Wt*t. 

r_fc^ i^^^r 
. - . 4 . J t J ^ L + - H T - W i L ^ , » ^ - f r t " P * J f i i - i U 
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^BResK™ira-l-i.'*T ? .M^ ' 

n^h'il 

r-

> ^ 

4h 

er^,. 

ì j • 

difitto FrcmdckM mcevono leèclmivaT 

(}blifìgM^\ Pmis. 
tornale. pfmw^iK'Àgmimy^PìyHcma^ 

' f : r . 

e 
ft 

« 

/.fyjflfltA..:/-/ 

^L-

Ŝ  
iH.*i3J*èPtoJft-*fa'y'nW <i»>i™ j^JUTfBaafn ;iP>M.ntì-/fv^tf^'V^^ÌL.iJuàr>-«^nàì^-id.-v.' 

flFi^^^ffi-, WUtJBttLtfO'll^fil^ l'Vvh? j 
iir ^ ^ 

air^^acia, (iena, Legaz^Qiìe,, 
TI» Torcftìmciii, con supjcnrsale Piazza Manin, ^ FIRENZE 

J'i v^tì'flJ**!! rflAt^lP^KliffBf'^'^ fSU'(̂ "(t***rtH*BWtìflÌ 

s ^ 

r u 

L • " ^ ^ r L 

Questo liquido rigtìiifìrotóre dei cfttìelU non è una tinta, ma siccome' 
kgmee direttamente sui bulbi dèi medesimi gli, dà a grado tale forza ohe i 
tiprendoim in poco tetìipo il loro colore naturale; ne impedisce ancora lâ ì 
c&d ,U e promuove lo Sviluppo, dandotie il vigore della gioventù. Serve 
Jnoiìo'e.pér leTare Ja fcVfoYa'G togliere tutte le impurità che poasioiiò es-
Qera tìulìa testa, senza recare il più piccolo incomodo* 

Per queste sue ecceUonti prerogative le si raccomanda a quelle per- j 
l^aii chf- p per melatUa'o pei" età avanzata, oppure por qualche caso ec-
ii>̂ .i?:Ìanale avessero bî op:no di usare pei loro capelli una sostanza che U | 
reariessQ aV^pd»5jtivo lori? colore, avTertenflóli in pari tempo che questo • 
l-qoido dà il colore eho avevano nella loto naturale robustezza e Yege-_ 

• ' A'e^^o.:, ia boUiglia francM 3.50: 
\ ai fjpedisce della suddetta farmacia dirìgendone le domande accfjm-
\- paguato da vaglia postale. ^ 40-^7 
^̂ 5̂ '̂ Sì trovano ìri ìŜ ûirtô ù proî so le farmacie OEKATO, F . lionEiiTi, da 
{"Pu^^mi MAURO & C, CORNEUO, da aiov- MAZSOCCG parrucchiere al 
I M)tìómó e da 0. MKRATI profumiere ia Yia del Gallona "Venezia Zampi- ̂  
j roni, Pivetta Ongarato e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dai i' ,v-y' 
1 tago; a Verona ò\ Trinzi ed Emanuelll: a Udine da Fabris e Filippus^i, j SR 

• ' - • - ' • • • 

VU\ ili >mHiii MlWiifi >I *iii Il i iMlliliWini i 

ìitierra 

. ^ 

V AVVINI *W «l^VffCr»!.! 1PSR MaKX« 

r^.f'ì 

^.^ 

SA-CCHETTO 
V u S«kn - PADOVA • Vu. SBRVI 

foTìdla di MACCHINE GÈLM e •CARAT

TERI DI TUTTA NOVITÀ, a s s w m e colla 

massima sollecitudine ogni 
varo sia di lusso cìie^'comMer-^ 
male. • 
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1.50 
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^Uivaio ii 1 \settemtìr6 1881. I 

' * 

-" ^ ' H V ' 
4 J - , ^ * * f ^ T+ -J - t # « l 4 - r * . j l H ^ ^-=.r. rf-k^-va-r n - • r 

t ^ Ferrovia dei!'alte Italia 
^ 

r errovie della Società Veneta 

j . 

dalla Tipogr^a F. Saoc 
^BKraià"Vi:TBl'prot'k'^-^ î?t̂ o(fmion« « , nota | tè iila^r^ . . •̂ y.-i,̂  
! ^ ftìfs tlì mrim amte, Padova 1873, in-8. . : , ,, u,^>h,:,Ìm 
hhi'm ••'Siùm-illmivaim s crilkh^ di Codic4 ti^ilt 4d ke^o, 
:, .. BeUe ObbUgazioni, Padova 187&, in-8. : . ; . : 

Mam CoH(4WKas»on« delk noU illustrativi e eritioh$ Mi Coiiiis. 
^mi$ 4«l Regno, Oontratto di Matrimonio. Padova 1S76, 
in-8 . . . . . 

OOBKEWAlI M W I S / 0 « a Ì ' i l& tni^lior 'forma 4i bov^/rmì 
Traduzione dall' ingles?, con prefazione dal prof. Luzzattì. 
Padova 1868, in-42. . . . • t • >• - • . 

?AVAEO prof. A. V integratore di Duprei id M J^lanimtrt{ 
£ai mùvimentì ài Àmslér. Padova: 1872, in-S., , . ; .,: 

Idem • lixioni di Siatiàa Qrajiea, cdii lavolti. Padova 1877, ìn-8. 
KEIiIiIK ,prof. A. /i terreno sprario. Padova 180i, ij>12. 
IiUSSAKA mf. f, Mmmis di Fisiologia Umm^, Voi. L: Àli-

. mmtanom § Digestione. VsÀovt 1819. 
Kpm Voi JlirSffKffW^cflJÌonti.PadoTri 1879. , . . 
UPM Voi. I l i . : innervnzioTte, Padova 18S0. . . . 
^OHTANAKI prof. A. Blementi di ^Gonomia> politica, HmonAù 

ì prcfframmi riìmistérìali. Terza edizione. . . . 
AiOSANELlil prof. 0. Manmì9 di Patologia gemrak. Padova 

1870, in-a . ' • . . . .. . :•• 
MCOARDO prof. P. A. Sommerto dì un Cono di 3otr^mi:& 

Terza odimone aumostata. Padova Ì881, in-8. . . 
SANTINI prof. G. Tavch dei logaritmi, preceduto dî  uu Tr?it-

, feto di trigonometrìa piana e sferica. Terza edizione. Pa-
(ìoYii 1869, iii-8. . , . . . . . . 

SOEUPB'EH prof, F. U Oiritto delle Obbligaaieni ucondoi prin-
&ÌpU del jùiritto Homano. Padova 1868, iu-8. . ... , 

l&^mi 'l^ Fmi^M imndo U Diritto Romane. Padova 1876, 
Volume I, m-8." . . ' '̂ ,. 

SOI/OMEI prof. G. P. Diritto » Procedura Penale, és^Q^^ aa*-
iit!eJì.ment« ai suoi scolari. Tusa ùàizìone. Padova 1874' 
1875, in-8.-^. ^. . •••-; •. -. - ^ ^ ••••'•^. • 

T^lM-ZTaA prof. D. Traltt^to d'Idrometria « i' IdrmHc& pra^ 
. ••. t¥ì&. Terza edìKìone. Padova 1880, in-8. . . . 
Ù?^Vi' Mliìi^év^ti a Statici». Parto I ; Statica àei $itt«m rigiSi 

Padova 1872, in-8, con.figure 

^ f ^ ^ ' "' 
^i' j 

8.' 
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10.-
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•'Moiù dsi sistemi rigidi, Padova 1868, in-8. 
2. 
6. 

i«AAiM*^-t«;: i fcf l*JMSt*&i^ « i™*U»W^>ci<LUni fJ ' 
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Ì'MWA per VENEZIA! Vl'iNEZIA per PADOVA 
w z . t t B M f a H A i a g ì v t j ? m » « t ^ TO»h««i»ftMB*»BlÌx;=K"=.''^^ 

-» ?A.ì.a>VA U VENEZIA 

Li? ,,; 
t5,19 „; 8 /5 

4,20 
4,54 
îr> 

- ' 1.25.p.i 
'Or̂ . '0 3,20 J 

^.uubus 8,30 ,t 

3,40 

7,10 
9,45 

10.50 

fi. 
11 

1 1 

; • 

M 

- » • 

PADOVA per BASSANO 
^ H^ " " P ^ 

ila VENEZIA ;^PApnvA 
j _ _ _ ^ ^ j . | j ^ • • b r ^ ^ ^r-j*r 

omnibus 5. 

iriìSTd 
b>'5 » 6,42 
'7,20 ;̂  : 8. 5 

diretto 9, 5 • ; 10, 5 
1S,40 p.; 1^9 

^o^-nibìiV"''3, 5 • •• 3,20 
. - . 5,25 » J 6,39 

8,55 ' ; 8,!0 
mislo U,15 ••• '] 10.55 
âU'Btto 11, » I 11,58 

•C . ii,g5 • :[ 12^0 

* 1 

» 

p. 

* 

» 

- U F h ^ • 

£^4» 
> j 
wii^ ^^STRE per UDINE 

- ,1^ 
rkinfi 

:3 

Arrivi 
a UUINK 

UDINE per MESTRE 

da UDhNK 
ìK-ifo, 4,58 a.; 7,;Ì5 R. 
*.);inibus 6,— „ 

„ 10,40 p. 
. , .. 4.24,, 

Mtstrt' 9.30 „ 

10,-
2.35 
8.28 
2.30 

V-

mi6tò ': 1,44 a. 
oiimibuff 5,10 „ 

,. ' 9.28 „ 
„ 4.50 p. 

Arrivi 
K MESTRE 

6,55 
9,14 

12,54 
8,54 

É 1 - d - w 4 » ^ i < ^ r ^ ^ J J ^ H_E^ r ^ ^ ^ ^ ^ , 

riirelto 8,28 ,,ii U, 8 

p-
11 

Padova, . f:»rl. f5, ài 
VigodKrzerf ' ". ' . - 5,41 
Cympodarsegfj . 5, 53 S,fiR'3, Ì3'7 9ÌJ 
S.diorgiodel'ePer. 0̂  2Ì9, 7 2,;?4,738 

ant. ipomipora 
8,36} 1,48:7 7 
8 , 4 0 | l , 5 r 7 17 

BASSANO per PADOVA 
' ^ . t i 

_^ ^ L 

ini. ' com 

CamposampierO . 6, lljS, Ifl 
VJil» del Contó . fi,28Ì9.31 

Cmadelia'j p j ^ 6,45 0.54 
R058ano 
Uosa . 

6.56 
7;-'4 
7..16 

10,5 
lO.la 
lO.ss 

2,34 7 47 
2,50 8 a 
3, Bi8 14 
3,24,8 30 
3,40 8 41 
3, 47 8 49 
4 , - i 9 \ 

m i . ' V-
Raspano . Mrv".6,' 7j&, !2.Ì,29 
Rosii . : ; . . ;6,,]a;0,23 2i4i 
RoMH.nno . ' . . . 16,25 9, 30 a. 51 
r i . i -^ .n , ) >rr- • 0,37,9,42 3, 3 

Villa del Conte . 
Canipo^ampisro 

•gio etti 
CampodaMcgo. 

6,44 
6.57 
7,12 

•S.,&3i3,2S 

ponj 
7.43 
7,54 
8, 1 
8,13 
8,92 

/" , 

10, ?i3,37!8,34 
10,92 3,57 

S. Giorgio ddle Par. 7,18.10,29i4, 5 
, 7,27 10,39 4,17 

Vigodarzere 
Padovjt . * 

7,38 10,60 4.31 
% 48 11,-14, 42 

8,481 
8,54; 
9. r 
9.13 

CO 
p . ^ 

i r -

'J-

^m^V^B^KMìt^A 

Ti^ T ^ 1 ^ ^ — . * H ^ ^ r - j ^ . - ^ — - n x A T - . H r - 1 d f F | . ^ff-m-

TREVISO PER VICENZA 
, ^ - < ' T r i - , 

misto: onm. miato minto 

pom 

7,17 
7,28 

VICENZA per TRJmSO 

La S' 
Becente fmhblicazìoììe : 

rana italiaDa • 

i , , ^ - .-

^ 1 r 

t& 

» « " * ^ -

Vicenza . pirU' 
B, Pietro in Gù . 
Carmignaiio . . 

rid 

b-ki|hJu m^ •_!- -» 1 - • - • ^& •-ri^rww-L.^ ^ ^ ^ X L ^ B ^ J ^ I ^ 

PÀDOVA per VERONA 
•^artejite -i Arrivi 

fiI PADOVA » VERONA 
a. aniKiiius 6,55 a. 9,26 

rtiraWr , JO.IS,,-' 11,56 
oi.'iittWs 3,30 p. 6,— 

.. 8.21 „ 10.52 „ 
<iSiv to 13,26 a. 2,10 a. 

P' 

VKRONA per PADOVA 

ParUinze 
da VKRONA__̂  

irclerfi 2,40 a. 
; Oicnuibus 5,10 „ ' 

„ i0 .43„i 
diretto 4,35 p.j 
omnibus 5,47 .. : 

'Arrivi 
a PADOVA 
'4.13 a. 

7,4 
1,15 p. 
6/9 » 
8,21 „ 

.•î C ''' l \ >-. ' - . '• wit.j aot, pom 
TTBviio. i pari. 6,26] 8,32 1,26 
Paese i — ] 8,45 1,41 
iKtrìina . . , .-5,49' 8,56 1,54 
Albarer'o. . ' r ' M ' " | 9, 92,l0i7,41[ Fonlaniva 
Cflsleifrtnco. . . ;6,14: 9,22 2.29:7.54 j , , . , . , , ' ) arr 
S.,MàrlÌEOdiLuparÌ,e,37 9.34 2,468, 6 ^"««eiia . j^ e, 47 9, 50 3 20 8, 29 

)arr .16,39 9,453,—Ì8.i7 S.MurtìnodÌLupari^6,59llO, 4331,8,42 

ant. 
5,50 
6,11 
6.19 

ant. potn. pom, _ 
8,45 2 18 f, 3 0 ' " ' 
9,10 2 34 7,53' 
9,20 2 42 8, 2 

Ì6,28l9,31 2 B2'8,12 
!6,35;.9,40 2 59'8, 10 

GABELSnERGER'NOE ;V 

LJIONB BOLAFPIO 
IN MODO D'APPUÉISDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO ' 

I 

IV. edizione con taYole. - Padova. Tip.: Sacchetto 1881,111^12 

1.50 lire 1.50 

i l 

F3vfl^.^?^;i£^'«b;j^JiE>«wafir^ l^^££na£S.'JTaii£BflBnB«^V«>>lfr/?eVEff?P»BB^^ 

PICCOLA BIBLIOTliCA MEDICA - Voi VU. 
I \ i . \ - \ V H C 

. d . ^ 

F;̂  
; -

CÌ"«^«ilMpart.:l6:5Ò 9;55 3;i9 8;27 

IfiMH»^ 

Fontaniva 
Carniigiiano •, 7. ..5 

IO. 3 3,28 

S. Pietro in Gù . 7,14 
Vicenzi 

10,20 3,4818,49 

CaatolfranoQ 
Albaredo I t 

;7, 12'10,193 45 8,57 
7,24:10,3:^ 3 56:9, IO' 

10,123,39 8,41 Tstrana . . . . 7 . 3 7 10.49 4 9,9,24 
Paese 

7,36; 10,40 4, ISlg. 9 TreviBO 
7,48 

! 8 . -
11,-41919,35 
11,15 4 32:9,49 

SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
Padova 1883, Tip. Sacchetto — Prezzo, Wto DIVA. _ ^ 

ÌJ 

^—!-• -^^^ * 4*hrf"^'-n'" 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

.'irt^n/e 
^t PADOVA 

ofnmhus 6,27 a. 
iu;«to(l) 9,20 „ 
^ir^tte 1.47 p. 
ùnmjbus 6,48 „ 
iJ,TBtTo 12 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,-13 a. ' 

4.37 p. 
11,12 „ 
2,49 a; 

Partenze 
dn liOLOGNA 

SI 

Arrivi 
a PADOVA 

Schio . 
Thitine . 
Due vii le 
Vii'enz;., 

H t - H , - ^ • 

pirt. 

omn. oLniL. ^miato I misto 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

«nt.i ant pom pom 
5,4519,20 2 . - O j 10 
6, 02;9,37|2, 29;6. 32 

[6, 17! 9,o3!2,40;0,50 
! 6,37;10,l2i3,02Ì7, 12 

Vicenza 
Duevilk 
Thiene . 
Schio . 

. part 

,• 

omn, 
ant. 
7,53 

miht^i misto 

KDt. pom 
misto 

pom. 
9>20 
9.45 

^!,f^e»A^J^-;>biJi.^^là^^ltiia^U^UHM3Aii^ft^ i i H • t.:p.aisKìSt£x\ .;M'MtHA« 

11,30:4,30 
8, 15'11,55'4,B5 
8.35 12,19 5, io; 10, 9 
8,49 12,35:5,35 i0,23 

i 
m ^ i 

dirotto 12.45 a. 3,42 a, 
misto (2) 4, 5 „ 6. 4 „ 
omnibus 4.40 ..(i 8,55 p 
diretto 12. 5 p.H 3,13 „ 
omnibus 5, 4 „ 9,23 „ 

r h i w ^ - « ^ « » » i - i * w •j4^F<^wip^fc 

VITTORIO per CONEGLIANO 
- ' ' T * » * •- t N ^ 

l; Hnù a Rovigo — (2) da Rovigo, 
Vittorio pirt, 

Conegliano 

* 

1 

Dilatò 

• 

. 6,45 

arr 7, 9 

misto 

ant. 

mlHU) 

pom 
10,58 5,20 

!11,?B '5.44 

mUto 

pom 

CONEGLIANO per VITTORIO 
Ealato] misto omut òmD. 

M t jpom , pom I pom 

6. 4G[ Comigliaiio part- ; 8 , - j 12,40^6, IO 7,40 

7, 7! Vitlorio . arr. ^8,9R! t, 8l6,36|8, ò 
» h . ^ ^ ^ U H l t a f ^ U ^^JilSUMM.iM^Uil^-Me^^J.M^t^..'^^ 

rnirii. rrw ^ • 

^tfjr?TJ-^i+j i T i f t ì J i * b . ^ i ^ J ^ ^ ^ t i > _ * J ^ ^ * r - - r -H^^^-J 

'^v^^^t^^^^M^^w^^-^mnOBOìXkiìt^'L^^Amfi^^ 

PADOVA PREHIUTA TIPOGIillFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
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